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PIANO DI SICUREZZA ED EVACUAZIONE  
 

PREMESSA 
 

In riferimento alle norme indicate nel D.M. 10 marzo 1998 (G.U. n. 81 del 07.4.1998), in attuazione 

dell’art. 46 comma 3 del D. Lgs. 106/09, è redatto il presente piano di sicurezza e di valutazione del 

rischio incendio in relazione ai luoghi di lavoro dell’  ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE PRATOLA 

SERRA (POLO DI PRATOLA SERRA  - MONTEFALCIONE – TUFO – S. MICHELE DI PRATOLA – 

SERRA DI PRATOLA, onde porre in essere le misure, i provvedimenti, gli accorgimenti e i modi di 

azione intesi a ridurre la probabilità dell’insorgenza di un incendio ed eventualmente a limitarne le 

conseguenze. 

 
Il seguente piano ha come finalità: 

 

1. salvaguardare le vite umane 

2. proteggere i beni aziendali 

3. tutelare l’ambiente. 

 

Per assolvere a queste importanti funzioni il seguente documento deve essere continuamente 

aggiornato e modificato ogni volta che vengono a mancare i requisiti per una sua corretta e rapida 

attuazione. Resta sottointeso l’obbligo di periodici test di cadenza almeno annuale per verificarne la 

funzionalità e riscontrare eventuali errori o mancanze.  

 

Il presente piano d’emergenza è redatto con lo scopo di informare tutto il personale docente e non 

docente, nonché gli studenti, sul comportamento da tenere nel caso di un allontanamento rapido 

dall’edificio scolastico ed  conoscere le norme essenziali riguardanti in primo soccorso immediato. 

Attraverso questo documento sono perseguiti i seguenti obiettivi: 

 Indicare le procedure da seguire per evitare l’insorgere di un’emergenza; 

 Affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare la situazione in 

condizione di normale esercizio; 

 Prevenire situazioni di confusione e di panico; 

 Pianificare le azioni necessarie a proteggere le persone sia all’interno che all’esterno dell’edificio; 

 Assicurare, se necessario, un’evacuazione facile, rapida e sicura. 

 Fornire un immediato e primo  soccorso ad eventuali feriti. 

Sono parte integrante del presente piano di emergenza le schede comportamentali allegate e tutta la 

documentazione cartografica di cui dispone l’edificio al fine di fornire le seguenti informazioni: 

Nella documentazione cartografica, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia, sono 

riportate: 

- Ubicazione delle uscite d’emergenza e\o luoghi sicuri; 

- Individuazione dei percorsi di fuga; 

- Ubicazione dei presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.); 

- Individuazione dei punti di raccolta esterni; 

- Individuazione della cartellonistica di sicurezza; 
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- Individuazione di tutti i locali del piano evidenziando i più pericolosi; 

- Individuazione dell’interruttore elettrico di piano; 

- Individuazione delle chiusure rapide del gas metano. 

Nelle schede allegate sono riportati i comportamenti che ogni figura deve tenere al fine di un ordinato 

allontanamento dall’edificio scolastico in caso di pericolo. 

 

 

  COMPORTAMENTO dell’uomo in caso di emergenza 
 

IL PANICO 

 

In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere situazioni di emergenza che 

modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano comportamenti e rapporti interpersonali 

degli utenti. Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare pericolosa 

poiché non consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone e 

rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso. Questi comportamenti sono da tutti conosciuti con il 

termine “panico”, che identifica il comportamento di persone quando vengono a trovarsi in condizioni 

di pericolo imminente. Il panico si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive: timore e paura, 

oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, nonché particolari reazioni 

dell'organismo quali accelerazioni del battito cardiaco, tremore alle gambe, difficoltà di respirazione, 

aumento o caduta della pressione arteriosa, giramenti di testa e vertigini. Tutte queste condizioni 

possono portare le persone a reagire in modo non controllato e razionale. In una situazione di 

pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il panico può manifestarsi 

principalmente in due modi: 

il coinvolgimento delle persone nell'ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di 

disperazione; 

l'istinto all'autodifesa con tentativi di fuga che comportano l'esclusione degli altri, anche in forme 

violente, con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la salvezza. 

Allo stesso tempo possono essere compromesse alcune funzioni comportamentali quali l'attenzione, il 
controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. Tutte queste reazioni costituiscono elementi di 
grave turbativa e pericolo. 
 
 

Il comportamento per superarlo 

 

I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il 

sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. Il piano 

d’evacuazione, con il percorso conoscitivo necessario per la sua realizzazione, può dare un contributo 

fondamentale in questa direzione consentendo di: 

essere preparati a situazioni di pericolo; 

stimolare la fiducia in se stessi; 

indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti; 

controllare la propria emozionalità e saper reagire all'eccitazione collettiva. 
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In altre parole tende a ridurre i rischi indotti da una condizione di emergenza e facilita le operazioni di 

allontanamento da luoghi pericolosi. 

 

 

POSSIBILI RISCHI 
 

La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l'evacuazione dell'intera 

popolazione scolastica, o di una parte di essa, dall'edificio scolastico e dagli spazi limitrofi può 

manifestarsi per le cause più disparate. La tipologia degli incidenti ipotizzabili è infatti piuttosto varia e 

dipende non solo dalla presenza di zone a rischio all'interno della scuola, ma anche dalla sua 

collocazione nel territorio e dal verificarsi di eventi dolosi o calamità naturali. Gli eventi che potrebbero 

richiedere l'evacuazione parziale o totale di un edificio, sono generalmente i seguenti:  

incendi che si sviluppano all'interno dell'edificio scolastico (ad esempio nei magazzini, nei laboratori, 

nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia presente un potenziale rischio d'incendio);  

incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, boschi, pinete, ecc.) 

e che potrebbero coinvolgere l'edificio scolastico;  

terremoto; 

crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui; 

avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 

inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità competenti la 

necessità di uscire dall'edificio piuttosto che rimanere all'interno; 

ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Capo d'lstituto. 

E’ vietata la sosta di autoveicoli e motoveicoli nelle aree non espressamente dedicate a tale uso, 

perché possono creare impedimenti all’esodo e/o agli interventi dei mezzi di soccorso 

 

L’AMBIENTE SCOLASTICO 
 

La conoscenza dell'ambiente scolastico è il presupposto fondamentale per costruire il piano di 

evacuazione.  

La prima operazione da compiere quindi è quella di individuare le caratteristiche spaziali e distributive 

dell'edificio (ad esempio il numero di piani ed aule per piano), utilizzando le piante e le planimetrie a 

disposizione, integrandole ove ci fossero delle carenze ed aggiornando gli eventuali cambiamenti 

(modifiche nelle destinazioni d'uso, spostamento di muri, chiusura di porte, ecc.).  

Nel piano sono riportate le planimetrie della scuola con segnalate le aule con le classi che le 

occupano, i laboratori, le aule speciali,la palestra, le scale, le uscite di emergenza, la posizione degli 

idranti e degli estintori e le vie di fuga prescelte per ogni aula. 

In ogni aula è affissa una planimetria  affinché gli alunni possano evidenziare su di essa la posizione 

della loro classe e l’uscita di fuga più vicina. 

scheda di identificazione dell’edificio 

è stata predisposta una scheda in cui è stato riportato il numero della popolazione scolastica e la loro 

distribuzione piano per piano 

 



Piano di Emergenza ed Evacuazione 
 

 4 
 

INCARICHI 
 
A cura del Preposto alla Sicurezza, su delega del Capo di Istituto, sono stati fissati i seguenti compiti 

e incaricati i responsabili relativi:  

 

 

INCARICO FIGURE NOTE 

1. Emanazione ordine di 

evacuazione 

Dirigente scolastico 

Collaboratori del Preside 

 

 

2. Diffusione ordine di evacuazione 
attraverso  

 

Personale non docente 

 

tre suoni della campanella della durata 
di 30 sec ca. intervallati da 10 sec di 
silenzio  

anche nel caso di comunicazione a 

voce aula per aula 

3. Controllo operazioni di 

evacuazione: 

 

 

Docenti in servizio nelle aule 

 

Personale non docente 

 

 
Sospendere l'attività didattica  
Prendere  il registro di classe 
Guidare gli alunni lungo il percorso 
Gli alunni usciranno in fila indiana 
secondo criteri di rapidità tenendosi 
per mano o appoggiando la mano sul 
compagno che sta davanti 

4. Chiamate di soccorso 

112 CARABINIERI 
115 VIGILI DEL FUOCO 
118 PRONTO SOCCORSO 
113 POLIZIA 

 

Personale di segreteria 

Personale di portineria che ha 

emanato l’ordine di evacuazione 

  

5. Interruzione erogazione: 

- quadro elettrico  
- energia elettrica  
- acqua  

 

Personale non docente 

 

  

6. Attivazione e controllo periodico 

di estintori e/o idranti: 

 

Personale non docente 

 

 

7. Controllo quotidiano della 

praticabilità delle vie di uscita 

 Personale non docente  

8. Controllo apertura porte e 

cancelli sulla pubblica via ed 

interruzione del traffico 

 

Servizio di portineria 

 

 
Tutti questi incarichi sono formalizzati mediante sottoscrizione di lettera di nomina contenente 
sinteticamente le operazioni da svolgere di cui si allegano le copie al presente piano. 
 
è riassunta l’assegnazione dei compiti con  indicato i nominativi dei responsabili relativi. 
 
è riportata la scheda fornita al personale di portineria e al personale di segreteria, volta a permettere 
ai soccorritori d’intervenire in modo più idoneo. 
 
è riportato il modulo di evacuazione che deve essere inserito in ogni registro di classe 
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è riportata la scheda “ISTRUZIONI DI SICUREZZA per gli alunni” con riassunte le norme di 

Comportamento in caso di terremoto, incendio, nube tossica ed evacuazione. Questa scheda sarà 

diffusa in ogni aula. 

 

sono riportate le “PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA” Questa scheda 

sarà distribuita a tutto il personale della scuola 

 

sono riportate le NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO. Questa scheda sarà 

distribuita a tutto il personale della scuola. 

 
 

Incarichi allievi 

 

In ogni classe saranno individuati alcuni ragazzi a cui attribuire le seguenti mansioni:  

2 ragazzi apri-fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta;  

2 ragazzi serra-fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta 

dell'aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite con 

l'insegnante e la direzione delle operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione  

2 ragazzi con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l'aula ed a raggiungere il punto di 

raccolta.  

Tali incarichi vanno sempre assegnati ed eseguiti sotto la diretta sorveglianza dell'insegnante.  

 

è riportato l’elenco degli alunni apri-fila e serra-fila delle varie classi  

 

Gli alunni durante l’esodo sanno che dovranno attenersi alle norme riferite dai docenti, e affissa nella 

loro aula ovvero: 

Dovranno adottare il seguente comportamento non appena avvertito il segnale d'allarme:  

interrompere immediatamente ogni attività;  

mantenere l'ordine e l'unità della classe durante e dopo l'esodo; tralasciare il recupero di oggetti 

personali (libri, cartelle, ecc.);  

disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai due compagni 

designati come apri-fila e chiusa dai due serra-fila);  

rimanere collegati tra loro seguendo le modalità illustrate;  

seguire le indicazioni dell'insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 

precedenze;  

camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni;  

collaborare con l'insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento;  

attenersi strettamente a quanto ordinato dall'insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che 

richiedano una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 
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Incarichi docenti 

 

Premesso che il docente avrà il compito di intervenire per eliminare situazioni critiche creatasi per il 

panico, dovrà: 

 controllare che gli allievi apri e serra-fila eseguano correttamente i compiti;  

 in caso di evacuazione dovranno portare con sé il registro di classe per effettuare un controllo 

delle presenze ad evacuazione avvenuta.  

Una volta raggiunta la zona di raccolta farà pervenire alla direzione delle operazioni (ovvero al 

Preposto alla Sicurezza) tramite i ragazzi individuati come serra-fila, il modulo di evacuazione con i 

dati sul numero degli allievi presenti ed evacuati, su eventuali dispersi e/o feriti.  

Tale modulo dovrà essere sempre custodito all'interno del registro.  

Gli insegnanti di sostegno, con l'aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le operazioni di 

sfollamento unicamente dello o degli alunni diversamente abili a loro affidati, attenendosi alle 

precedenze che il piano stabilisce per gli alunni in difficoltà. Tali prescrizioni vanno definite sulla base 

del tipo di menomazione, che può essere anche non motoria, e dell'esistenza o meno di barriere 

architettoniche all'interno dell'edificio. Considerate le oggettive difficoltà che comunque qualsiasi tipo 

di handicap può comportare in occasione di una evacuazione, è opportuno predisporre la loro uscita in 

coda alla classe.  

Incarichi al personale non docente 

 

Come detto sopra ( predisposizione incarichi), alcuni dovranno: 

 aprire le porte di sicurezza 

 disattivare gli impianti elettrici, … 

 attivare gli estintori e/o idranti 

 controllare che nei vari piani dell’edificio tutti gli alunni siano sfollati 

 presidiare le uscite sulla pubblica via e se necessario interrompere il traffico per permettere 

l’arrivo dei mezzi di soccorso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano di Emergenza ed Evacuazione 
 

 7 
 

Altri incarichi 

 

ADDETTI ALLE EMERGENZE, ADDETTI ALL’ANTINCENDIO 

 

La squadra antincendio è composta da tutti gli addetti nominati per l’ A. S. in corso ed è diretta da un 

coordinatore. 

 

Compiti dell’addetto all’antincendio: 

 Mettere in atto le prime misure per limitare le conseguenze qualora si verifichi un incendio 

 Adoperarsi per evitare l’insorgere di un incendio applicando metodi di controllo e degli impianti 

delle attrezzature antincendio 

 Devono attivare una sorveglianza quotidiana, anche solo visiva, della praticabilità delle 

strutture (porte, uscite, vie di esodo), della funzionalità delle attrezzature (segnaletica, luci di 

emergenza) e dei mezzi di estinzione 

 

COMPITI DEL COORDINATORE squadra antincendio 

 

 definire compiti specifici da attribuire ai singoli componenti della squadra; 

 definire il cronogramma delle attività da svolgere; 

 verificare l’attuazione dei compiti attribuiti ai singoli addetti; 

 raccogliere tutte le informazioni derivanti dall’attività di sorveglianza e controllo periodico, 

programmando gli interventi di manutenzione ordinaria e, se necessario, straordinaria; 

 all’occorrenza, indire una riunione tra tutti gli addetti; 

 partecipare alle riunioni periodiche del SPP (di cui è opportuno faccia parte) 

 raccogliere i bisogni di aggiornamento degli addetti; 

 fornire suggerimenti ed indicazioni utili all’acquisto dei materiali e delle attrezzature necessarie 

alla squadra; 

 rappresentare il riferimento per le ditte esterne che operano per conto dell’istituto nel campo 

dell’antincendio; 

  mantiene aggiornato il Registro dei controlli periodici antincendio. 
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ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO 

 

L’addetto di primo soccorso (PS) è una persona formata ed opportunamente addestrata ad intervenire 

prontamente ed autonomamente per soccorrere chi si infortuna o accusa un malore ed ha piena 

facoltà di decidere se sono sufficienti le cure che possono essere prestate in istituto o se invece è 

necessario ricorrere a soccorritori professionisti. 

 

Indicazioni per lo svolgimento dei compiti di addetto di PS: 

 Gli interventi di PS devono avvenire tempestivamente, al momento della segnalazione; 

l’addetto è esonerato, per tutta la durata dell’intervento, da qualsiasi altra attività di sua 

competenza e, in particolare, deve sospendere ogni lavoro che stava svolgendo prima della 

chiamata; quando possibile, l'addetto impegnato in un intervento di PS deve essere 

temporaneamente sostituito da un collega nelle sue normali attività. 

 L’azione dell’addetto di PS è circoscritta al primo intervento su una persona bisognosa di cure 

immediate e si protrae, a discrezione dell’addetto stesso e senza interferenze di altre persone 

non competenti, fintantoché l’emergenza non sia terminata. In ogni caso l’intervento 

dell’addetto di PS si esaurisce quando l’infortunato è stato preso in carico dal personale 

dell’ambulanza, in caso di ricorso al 1.1.8., o dal personale del Pronto Soccorso Ospedaliero, 

in caso di trasporto in auto in ospedale, oppure quando l’infortunato minore è stato 

consegnato ai familiari. 

 L’intervento dell’addetto di PS è finalizzato al soccorso di chiunque si trovi nei locali 

dell’istituto. 

 L’addetto di PS, all’occorrenza, accompagna o dispone il trasporto in ospedale 

dell’infortunato,utilizzando l’automobile dell’istituto o un’altra autovettura prontamente reperita. 

 Qualora un addetto di PS riscontri carenze nella dotazione delle valigette di primo soccorso o 

nei locali infermeria, deve avvisare il coordinatore, il quale provvede a trasferire la 

segnalazione alla persona che svolge la funzione di addetto alla gestione dei materiali. 

 Durante le prove d’evacuazione, tutti gli addetti di PS presenti in istituto, debitamente e 

preventivamente avvisati ed istruiti da chi organizza la prova, devono rimanere nei luoghi loro 

assegnati per poter intervenire prontamente in caso di necessità. 

 In caso di evacuazione non simulata, tutti gli addetti di PS presenti in istituto sono impegnati 

nella sorveglianza delle operazioni (a meno che non svolgano anche la mansione di addetto 

all’antincendio) ed usciranno solo dopo che si sono completate tutte le operazioni di 

sfollamento. 

 

Gli incaricati di PS costituiscono un Servizio di PS nell’ambito del quale viene nominato un 

coordinatore che funge da raccordo tra Servizio di PS e SPP. 
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Al coordinatore vengono attribuiti i seguenti compiti: 

 verificare l’organizzazione generale del PS e l’attuazione dei compiti attribuiti agli addetti di 

PS; 

 predisporre l’acquisto del materiale sanitario; 

 garantire l’aggiornamento periodico degli addetti di PS circa la tipologia di infortuni occorsi 

tramite i dati forniti dal SPP; 

 garantire l’aggiornamento delle schede di sicurezza in dotazione agli addetti di PS in caso di 

variazione dei prodotti in uso; 

 assicurare l’informazione dell’organizzazione di PS all’inizio di ogni anno scolastico di allievi e 

lavoratori; 

 raccogliere i bisogni di aggiornamento degli addetti di PS; 

 relazionare e portare le istanze del Servizio di PS alla riunione periodica di prevenzione e 

protezione. 

 

 

RAPPRESENTANTE DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI 

 

L'introduzione della figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza costituisce uno dei punti 

qualificanti della nuova concezione del sistema di gestione della sicurezza basata sulla condivisione 

da parte di tutti i lavoratori, degli obbiettivi e dei mezzi per raggiungere la conformità dei luoghi di 

lavoro alle norme di sicurezza e di tutela della salute. 

 

Il rappresentante per la sicurezza: 

Può accedere:  

 ai luoghi di lavoro;  

 al piano di valutazione dei rischi;  

 al registro degli infortuni.  

 

 

E' consultato preventivamente su:  

 valutazione dei rischi  

 programmi di prevenzione e protezione  

 designazione e formazione degli addetti ai servizi di prevenzione e protezione, di 

prevenzione incendi, di pronto soccorso, di evacuazione dei lavoratori in caso di 

emergenza.  

  

Riceve informazioni e documentazione  

 sulla valutazione dei rischi,  

 sulle misure di prevenzione,  

 sulle sostanze impiegate,  
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 sugli impianti,  

 sull'organizzazione del lavoro,  

 sugli infortuni e malattie professionali.  

 

Riceve informazioni provenienti dagli uffici di vigilanza (ASL, Ispettorato del lavoro, Vigili del 

fuoco). 

 

Promuove iniziative e fa proposte in materia di prevenzione e protezione, anche su istanza e 

segnalazione dei lavoratori. 

 

Formula osservazioni in occasioni di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti. 

 

Partecipa alle riunioni periodiche.  

 

Avverte il responsabile del servizio di protezione dei rischi individuati. 

 

Ricorre alle autorità competenti in caso di inosservanza delle norme e di inidoneità delle misure di 

prevenzione e protezione. 

Ha il dovere di mantenere il segreto d'ufficio. 

 

SIMULAZIONI 

 

Inizialmente i ragazzi saranno familiarizzati con le modalità di abbandono dei locali con una 

simulazione di cui conosceranno, assieme a tutto il personale, la data. 

Una seconda prova sarà effettuata senza preavviso. 

Al termine di ogni esercitazione pratica le singole classi effettueranno, sotto la guida dell’insegnante 

con cui hanno svolto la prova, l’analisi critica dei comportamenti tenuti al fine di individuare e rettificare 

atteggiamenti non idonei emersi durante l’evacuazione. 
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PROCEDURE OPERATIVE 

 

Le procedure previste dal piano possono considerarsi valide per tutti i possibili rischi identificati nel in 

precedenza  ed affinché il piano garantisca la necessaria efficacia gli adulti dovranno rispettare le 

seguenti regole:  

esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza;  

osservanza del principio che tutti gli operatori sono al servizio degli allievi per salvaguardarne 

l'incolumità; 

abbandono dell'edificio solo ad avvenuta evacuazione di tutti gli allievi.  

 

All'interno dell'edificio scolastico ogni persona presente (personale docente, non docente ed allievi) 

dovrà comportarsi ed operare per garantire a se stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di 

emergenza. Per raggiungere tale scopo oltre agli incarichi assegnati ognuno dovrà seguire 

determinate procedure.  

 

Il Capo d'lstituto 

 

Dovrà vigilare correttamente sulla corretta applicazione:  

dell'ordine di servizio relativo al controllo quotidiano della praticabilità delle vie di uscita, da effettuare 

prima dell'inizio delle lezioni;  

delle disposizioni inerenti la eliminazione dei materiali infiammabili; 

del divieto di sosta agli autoveicoli nelle aree della scuola non espressamente dedicate a tale uso e 

che, in ogni caso, creino impedimenti all'esodo;  

dell'addestramento periodico del personale docente e non all'uso corretto di estintori ed altre 

attrezzature per l'estinzione degli incendi.  

Infine avranno cura di richiedere all'Ente Locale competente, con tempestività, gli interventi necessari 

per la funzionalità e manutenzione:  

dei dispositivi di allarme;  

dei mezzi antincendio;  

di ogni altro dispositivo o attrezzatura finalizzata alla sicurezza.  

 

Il personale docente 

 

Dovrà:  

informare adeguatamente gli allievi sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure 

indicate nel piano al fine di assicurare l'incolumità a se stessi ed agli altri;  

illustrare periodicamente il piano di evacuazione e tenere lezioni teorico pratiche sulle problematiche 

derivanti dall'instaurarsi di una situazione di emergenza nell'ambito dell'edificio scolastico.  

intervenire prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a condizioni di 

panico;  

controllare che gli allievi apri e serra-fila eseguano correttamente i compiti;  
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in caso di evacuazione dovranno portare con sé il registro di classe per effettuare un controllo delle 

presenze ad evacuazione avvenuta.  

Una volta raggiunta la zona di raccolta farà pervenire alla direzione delle operazioni, tramite i ragazzi 

individuati come serra-fila, il modulo di evacuazione con i dati sul numero degli allievi presenti ed 

evacuati, su eventuali dispersi e/o feriti. Tale modulo dovrà essere sempre custodito all'interno del 

registro. Gli insegnanti di sostegno, con l'aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le 

operazioni di sfollamento unicamente dello o degli alunni handicappati loro affidati, attenendosi alle 

precedenze che il piano stabilisce per gli alunni in difficoltà. Tali prescrizioni vanno definite sulla base 

del tipo di menomazione, che può essere anche non motoria, e dell'esistenza o meno di barriere 

architettoniche all'interno dell'edificio. Considerate le oggettive difficoltà che comunque qualsiasi tipo 

di handicap può comportare in occasione di una evacuazione, è opportuno predisporre la loro uscita in 

coda alla classe.  

 

Il personale non docente 

 

Alcuni addetti di segreteria saranno nominativamente incaricati di seguire specifici aspetti del piano, 

specie per quanto attiene alle segnalazioni ed ai collegamenti con l'esterno. Uno o più operatori 

avranno l'incarico di disattivare gli impianti (energia elettrica, gas, centrale termica, impianto idrico) e, 

successivamente, di controllare che nei vari piani dell'edificio tutti gli alunni siano sfollati (controllare in 

particolare: servizi, spogliatoi, laboratori, ecc.). Le uscite sulla pubblica via saranno presidiate da 

personale designato a tale compito, che provvederà all'interruzione del traffico, qualora necessaria, 

altro dovrà essere incaricato di attivare gli estintori e/o gli idranti. Nell'edificio in cui, dato l'esiguo 

numero delle classi, manchi il personale di segreteria, o, per qualsivoglia ragione, manchino gli 

operatori scolastici, i compiti saranno suddivisi tra gli insegnanti del plesso, anche mediante 

l'accorpamento di più classi. In tale caso le funzioni previste per il Capo d'lstituto saranno svolte da un 

insegnante appositamente incaricato.  

 

Gli allievi 

 

Dovranno adottare il seguente comportamento non appena avvertito il segnale d'allarme:  

interrompere immediatamente ogni attività;  

mantenere l'ordine e l'unità della classe durante e dopo l'esodo; tralasciare il recupero di oggetti 

personali (libri, cartelle, ecc.);  

disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai due compagni 

designati come apri-fila e chiusa dai due serra-fila);  

rimanere collegati tra loro seguendo le modalità illustrate;  

seguire le indicazioni dell'insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 

precedenze;  

camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni;  

collaborare con l'insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento;  

attenersi strettamente a quanto ordinato dall'insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che 

richiedano una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 
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I genitori 

 

Per quanto riguarda i Genitori, fra i comportamenti corretti da tenere, i più importanti possono essere 

considerati: 

 

 Il non  precipitarsi a prendere i figli con i propri mezzi di trasporto per non rendere difficoltosi 

gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso. 

 

 Nel caso siano presenti a scuola durante una eventuale emergenza: adeguarsi alle 

disposizioni Loro impartite dal Personale della scuola secondo le modalità previste dal Piano 

di Emergenza  

 

 

A questo punto tutti sapranno abbandonare l’istituto in sicurezza. 
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IDENTIFICAZIONE DELL’EDIFICIO 
 
 

 

 

 

SCUOLA 

 

 

 

COMUNE SEDE 

PRINCIPALE 

 

 

INDIRIZZO 
 

 

TELEFONO 
 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 

 

COLLABORATORI DEL 

PRESIDE 

 

 

PREPOSTO ALLA 

SICUREZZA 

 

RESPONSABILE ALLA 

SICUREZZA DEI 

LAVORATORI 

 

RESPONSABILE DELLA 

SICUREZZA 
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ASSEGNAZIONE INCARICHI A.S. 2010 -2011 
 

INCARICO FIGURE NOMINATIVI 

 

1. Emanazione ordine di 

evacuazione 

 

Dirigente scolastico 

Collaboratori del Preside 

RSPP 

               
 
 
VEDI NOMINA 

2. Diffusione ordine di evacuazione  
attraverso 

tre suoni della campanella della 
durata di 30 sec ca. intervallati da 

10 sec di silenzio 

anche nel caso di comunicazione a 
voce aula per aula 

 

Personale non docente 

 

 
 
 
 
VEDI NOMINA 

 

3. Controllo operazioni di 

evacuazione: 

 

 

Personale docente 

 

 
 
 
VEDI NOMINA 

 

4. Chiamate di soccorso 

112 CARABINIERI 
115 VIGILI DEL FUOCO 

118 PRONTO SOCCORSO 
113 POLIZIA 

 

Personale di segreteria 

Personale di portineria che ha 

emanato l’ordine di evacuazione 

 
 
 
VEDI NOMINA 

 

5. Interruzione erogazione energia 

elettrica:  

 

Personale non docente 

 

 
VEDI NOMINA 

 

6. Attivazione e controllo periodico 

di estintori e/o idranti: 

Personale non docente 

 

 
VEDI NOMINA 

7. Controllo quotidiano della 

praticabilità delle vie di uscita 

Personale non docente  
VEDI NOMINA 

8. Controllo apertura porte e 

cancelli sulla pubblica via ed 

interruzione del traffico 

 

Servizio di portineria 

 
 
VEDI NOMINA 

9 -Squadra antincendio:    vedi nomine 
10 -Squadra di Primo Soccorso:  vedi nomine
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MODULO DI EVACUAZIONE 
 
 

 

1. CLASSE________________________________________________ 

2. ALLIEVI 

PRESENTI___________________________________________ 

3. ALLIEVI 

EVACUATI___________________________________________ 

4. FERITI 

(*)__________________________________________________ 

5. DISPERSI 

(*)_______________________________________________ 

6. ZONA DI 

RACCOLTA__________________________________________ 

 

(*) Segnalazione nominativa 

 

 

 

     SIGLA DOCENTE 

    ___________________________ 
 

 

 

Data…………………….. 
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA 
(per gli alunni) 

Quelle che seguono sono delle istruzioni di sicurezza che possono ritenersi valide per ogni 

circostanza:  

Alla diramazione dell'allarme: 

Mantieni la calma  

Interrompi immediatamente ogni attività  

Lascia tutto l'equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro)  

Incolonnati dietro ________________________________ (apri-fila)  

Ricordati di non spingere, non gridare e non correre  

Segui le vie di fuga indicate  

Raggiungi la zona di raccolta assegnata  

Mantieni la calma 

 

Norme di comportamento in caso di terremoto 

 

Se ti trovi in un luogo chiuso: 

Mantieni la calma  

Non precipitarti fuori  

Resta in classe e riparati sotto il banco, sotto l'architrave della porta o vicino ai muri portanti  

Allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi perché cadendo potrebbero ferirti  

Se sei nei corridoi o nel vano delle scale rientra nella tua classe o in quella più vicina  

Dopo il terremoto, all'ordine di evacuazione, abbandona l'edificio senza usare l’ascensore e 

ricongiungiti con gli altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata  

Se sei all'aperto:  

Allontanati dall'edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché potrebbero cadere e 

ferirti  

Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo trovi cerca riparo sotto qualcosa di sicuro 

come una panchina  

Non avvicinarti ad animali spaventati  

 

Norme di comportamento in caso di incendio 

 

Mantieni la calma  

Se l'incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta  

Se l'incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi chiudi bene la 

porta e cerca di sigillare le fessure con passi possibilmente bagnati  

Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso Se il fumo non ti fa respirare filtra l'aria 

attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso 

l'alto) 
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Se gli abiti che indossi prendono fuoco: 

 

 Non correre perché alimentereste le fiamme; 

 Rotolarsi sul pavimento, sulla strada, sul prato; 

 Strapparsi i vestiti di dosso; 

 Se un alunno/a prende fuoco, soffocare l’incendio con una coperta, con un tappeto o qualche 

altra cosa simile.  

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI NUBE TOSSICA 

Mantenere la calma 

 Rientrare immediatamente in classe, chiudere repentinamente ed accuratamente porte e 

finestre.  

 Attendere aiuti ed istruzioni  
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PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA 

(per tutto il personale della scuola) 

All’insorgere di un qualsiasi pericolo ovvero appena se n’è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato 

deve adoperarsi da solo o in collaborazione con altre persone (insegnanti, personale non docente, 

studenti) per la sua eliminazione. Nel caso non sia in grado di poter affrontare il pericolo deve darne 

immediata informazione al capo di istituto o al suo sostituto, che valutata l’entità del pericolo deciderà 

di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio. 

 L’ordine di evacuazione dell’edificio è contraddistinto in n° tre suoni della campanella della 

durata di 30 sec ca. intervallati da 10 sec di silenzio  

 Incaricato della diffusione del segnale di allarme è Il Dirigente Scolastico  o uno dei 

collaboratori ________________________________ 

 

All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolastico, tutto il personale presente dovrà 

comportarsi come segue: 

 

1) Il Dirigente scolastico (o un suo delegato o un’altra persona della segreteria o il personale ATA 

addetto al centralino)  è incaricato di richiedere telefonicamente il soccorso degli enti che gli 

verranno segnalati dal Capo di Istituto o dal suo sostituto; 

2) il personale non docente di piano, per il proprio piano di competenza, provvede a :  

a. aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell’esodo; 

b. impedire l’accesso nei vani ascensore o nei percorsi non previsti dal piano di emergenza, 

se non espressamente autorizzato dal Capo di Istituto o dal suo sostituto; 

c. disattivare l’interruttore elettrico di piano; 

d. disattivare l’erogazione del gas metano; 

3) l’insegnante presente in aula raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita 

della classe per coordinare le fasi dell’evacuazione; 

4) lo studente apri-fila inizia ad uscire dalla classe tenendo per mano il secondo studente e così via 

fino all’uscita dello studente chiudi-fila, il quale provvede a chiudere la porta indicando in tal modo 

l’uscita di tutti gli studenti dalla classe; 

5) nel caso qualcuno necessiti di cure all’interno della classe, gli studenti incaricati come soccorritori 

provvederanno a restare insieme all’infortunato fino all’arrivo delle squadre di soccorso esterne. 

Gli studenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti, preferibilmente bagnati, in ogni 

fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il tempo strettamente necessario alla 

segnalazione della loro presenza in aula; 

6) ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le indicazioni 

riportate nelle planimetrie di piano e di aula, raggiunto tale punto l’insegnante di ogni classe 

provvederà a fare l’appello dei propri studenti e compilerà l’apposito modulo che consegnerà al 

responsabile del punto di raccolta; 

7) il responsabile del punto di raccolta esterno (_________________________________________) 

riceve tutti i moduli di verifica degl’insegnanti, compilerà a sua volta un apposito modulo che 

consegnerà al capo dell’Istituto per la verifica finale dell’esito dell’evacuazione. In caso di studenti 



Piano di Emergenza ed Evacuazione 
 

 20 
 

non presenti alla verifica finale, il Capo dell’Istituto informerà le squadre di soccorso esterne per 

iniziare la loro ricerca. 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 
Capo dell’Istituto 

 

All’insorgere di un pericolo: 

1) dirigetevi con uno o più aiutanti verso il luogo del pericolo e cercate di eliminarlo; 

2) se non ci riuscite chiamate i soccorsi 

 Polizia     113 

 Carabinieri    112 

 Vigili del fuoco    115 

 Ambulanza    118 

3) nel caso di pericolo di grave entità, date l’ordine di evacuare l’edificio, attuando la procedura di 

emergenza prestabilita; 

4) dirigetevi verso l’ingresso principale dell’edificio ed attendete i soccorsi. Al loro arrivo 

indicategli il luogo del sinistro; 

5) attendete in questo posto le comunicazioni che vi saranno trasmesse dai responsabili dei 

punti di raccolta. In caso di smarrimento di qualsiasi persona prendete tutte le informazioni 

necessarie e comunicatele alle squadre di soccorso, al fine della loro ricerca. 

In caso di incendio ricordarsi di: 

1) camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso vi sia 

presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

2) non usare mai l’ascensore; 

3) non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo; 

4) sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

5) non aprire le finestre. 
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 

Personale docente 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio 

a. effettuate l’evacuazione della vostra classe, come previsto dalla procedura di 

emergenza; 

 

NORME COMPORTAMENTALI IN CASO Dl TERREMOTO 

 

Se al momento del terremoto siete all’interno dell’edificio: 

 

 Mantenere la calma; 

 Interrompere immediatamente ogni attività; 

 Non precipitarsi con la classe fuori.  

 Allontanarsi da porte e finestre con vetri o da armadi, perché cadendo potrebbero ferirvi  

 Ripararsi sotto il banco o sotto la cattedra 

 Se siete nei corridoi o nel vano delle scale rientrare nella classe o in quella più vicina 

All’ordine di evacuazione dell’edificio 

 effettuate l’evacuazione della vostra classe, come previsto dalla procedura di emergenza; 

 

Se al momento del terremoto ti trovate fuori dall’edificio: 

  

Allontanarsi dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché potrebbero 

cadere e ferirvi; 

 Cercare un posto dove non avete nulla sopra di voi e se non lo trovate cercare riparo sotto 

qualcosa di sicuro, come una panchina; 

 Non avvicinarsi ad animali spaventati; 

 Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, raggiungere la zona di raccolta assegnata alla 

vostra classe.  

 

NORME COMPORTAMENTALI IN CASO Dl INCENDIO 

Norme generali: 

 

 Non utilizzare l’acqua per spegnere un incendio di origine elettrica o che si sia propagato in 

prossimità di impianti sotto tensione, perché potreste prendere una forte scossa elettrica; 

 Non usare acqua per spegnere incendi dovuti a combustione di Liquidi infiammabili perché 

essi galleggiano sull’acqua e possono, quindi, propagare l’incendio.  
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In caso di incendio all’interno della classe: 

 

 Mantenere la calma; 

 Uscire subito dalla classe chiudendo la porta in modo da frapporre fra voi e l’incendio una 

barriera; 

 Avvisare le classi vicine del pericolo; 

 Allontanati con calma, secondo quanto previsto dal piano di evacuazione; 

 Non usare l’ascensore (ove presente); 

 Portare con sé il registro di classe e, una volta raggiunta l’area di raccolta assegnata e 

chiamato l’appello, compilare il modulo di evacuazione.  

 

In caso di incendio fuori dalla classe 

 

 Mantenere la calma; 

 Se non potete uscire dall’aula, perché il fumo rende impraticabili le scale ed i corridoi, 

chiudere bene la porta e cercare di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati; 

 Aprire la finestra e, senza sporgersi troppo, chiedere soccorso 

 Se il fumo non vi fa respirate, filtrare l’aria attraverso il fazzoletto, preferibilmente bagnato, e 

sdraiarsi sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto);  

 

Se gli abiti che indossate prendono fuoco: 

 

 Non correre perché alimentereste le fiamme; 

 Rotolarsi sul pavimento, sulla strada, sul prato; 

 Strapparsi i vestiti di dosso; 

 Se un alunno/a prende fuoco, soffocare l’incendio con una coperta, con un tappeto o qualche 

altra cosa simile.  

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI NUBE TOSSICA 

Mantenere la calma 

 Rientrare immediatamente in classe, chiudere repentinamente ed accuratamente porte e 

finestre.  

 Attendere aiuti ed istruzioni  
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 

Personale non docente di segreteria 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 abbandonate il vostro ufficio evitando di portare oggetti personali con voi (eventualmente 

prendete il solo soprabito); 

 chiudete la porta e dirigetevi verso il punto di raccolta seguendo l’itinerario prestabilito dalle 

planimetrie di piano; 

 

NORME COMPORTAMENTALI IN CASO Dl TERREMOTO 

 

Se al momento del terremoto siete all’interno dell’edificio: 

 

 Mantenere la calma; 

 Interrompere immediatamente ogni attività; 

 Non precipitarsi fuori  

 Allontanarsi da porte e finestre con vetri o da armadi, perché cadendo potrebbero ferirvi  

 Ripararsi sotto sotto la scrivania 

 Se siete nei corridoi o nel vano delle scale rientrare nel vostro ufficio o in quello più vicino 

All’ordine di evacuazione dell’edificio 

 abbandonate il vostro ufficio evitando di portare oggetti personali con voi (eventualmente 

prendete il solo soprabito); 

 chiudete la porta e dirigetevi verso il punto di raccolta seguendo l’itinerario prestabilito dalle 

planimetrie di piano; 

 

 

Se al momento del terremoto ti trovate fuori dall’edificio: 

  

Allontanarsi dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché potrebbero 

cadere e ferirvi; 

 Cercare un posto dove non avete nulla sopra di voi e se non lo trovate cercare riparo sotto 

qualcosa di sicuro, come una panchina; 

 Non avvicinarsi ad animali spaventati; 

 Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, raggiungere la zona di raccolta assegnata  
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NORME COMPORTAMENTALI IN CASO Dl INCENDIO 

Norme generali: 

 

In caso di incendio nel vostro ufficio provvedete a: 

 spegnerlo mediante l’uso di un estintore. Se non siete nella condizione di effettuare questa 

procedura cercate aiuto; 

 avvertire immediatamente il capo dell’istituto in caso di incendio di vaste proporzioni. 

 Non utilizzare l’acqua per spegnere un incendio di origine elettrica o che si sia propagato in 

prossimità di impianti sotto tensione, perché potreste prendere una forte scossa elettrica; 

 Non usare acqua per spegnere incendi dovuti a combustione di Liquidi infiammabili perché 

essi galleggiano sull’acqua e possono, quindi, propagare l’incendio.  

 

In caso di incendio all’interno vostro ufficio 

 

 Mantenere la calma; 

 Uscire subito dalla stanza chiudendo la porta in modo da frapporre fra voi e l’incendio una 

barriera; 

 avvertire immediatamente il capo dell’istituto  

 Allontanati con calma, secondo quanto previsto dal piano di evacuazione; 

 Non usare l’ascensore (ove presente); 

 

In caso di incendio fuori dal vostro ufficio 

 

 Mantenere la calma; 

 Se non potete uscire dalla stanza, perché il fumo rende impraticabili le scale ed i corridoi, 

chiudere bene la porta e cercare di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati; 

 Aprire la finestra e, senza sporgersi troppo, chiedere soccorso 

 Se il fumo non vi fa respirate, filtrare l’aria attraverso il fazzoletto, preferibilmente bagnato, e 

sdraiarsi sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto);  

 

Se gli abiti che indossate prendono fuoco: 

 

 Non correre perché alimentereste le fiamme; 

 Rotolarsi sul pavimento, sulla strada, sul prato; 

 Strapparsi i vestiti di dosso; 

 Se un/a collega prende fuoco, soffocare l’incendio con una coperta, con un tappeto o qualche 

altra cosa simile.  
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI NUBE TOSSICA 

Mantenere la calma 

 Rientrare immediatamente nella stanza, chiudere repentinamente ed accuratamente porte e 

finestre.  

 Attendere aiuti ed istruzioni  

 
Personale non docente di piano 

 

All’insorgere di un pericolo: 

 individuate la fonte del pericolo, valutatene l’entità e se ci riuscite cercate di fronteggiarla; 

 se non ci riuscite, avvertite immediatamente il capo d’Istituto e attenetevi alle disposizioni 

impartite; 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 togliete la tensione elettrica ala piano agendo sull’interruttore segnalato nella planimetria di 

piano; 

 favorite il deflusso ordinato del piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al 

verso dell’esodo); 

 interdite l’accesso alle scale ed ai percorsi non di sicurezza; 

 dirigetevi, al termine dell’evacuazione del piano, verso il punto di raccolta esterno previsto 

dalle planimetrie di piano. 

 

In caso di incendio ricordarsi di: 

 camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso vi sia 

presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

 non usare mai l’ascensore; 

 non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo; 

 sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

 non aprire le finestre. 

 

Se gli abiti che indossate prendono fuoco: 

 

 Non correre perché alimentereste le fiamme; 

 Rotolarsi sul pavimento, sulla strada, sul prato; 

 Strapparsi i vestiti di dosso; 

 Se un/a collega prende fuoco, soffocare l’incendio con una coperta, con un tappeto o qualche 

altra cosa simile 
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ELENCO ALUNNI APRIFILA E SERRAFILA 

IN CASO DI EVACUAZIONE DELLA SCUOLA    A.S. corrente 

 
CLASSE APRIFILA SERRAFILA PIANO 

EDIFICIO 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 

ELENCO NOMINE  ADDETTI PUNTO DI RITROVO  
IN CASO DI EVACUAZIONE DELLA SCUOLA    A.S. corrente 

 
 
AREA  Raduno 1  

AREA  Raduno 2  
AREA  Raduno 3  
ADDETTO PERSONALE AMMINISTRATIVO  
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 NOMINATIVI 

 
 

ADDETTI AL SERVIZIO DI  
 

PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 

ANTINCENDIO 
 

E DI  
 

EVACUAZIONE 
 

 

 
Vedi scheda allegata 

 
 
 
 

ADDETTI AL 
 

 PRONTO SOCCORSO 
 
 
 
 
 
 

 
Vedi scheda allegata 
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MODULO ESERCITAZIONI DI ESODO  Data_______/_______/_______ 

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DI EVACUAZIONE 

 

CLASSE ALUNNI 

PRESENTI 

ALUNNI 

EVACUATI 

ALUNNI 

DISPERSI 

ALUNNI FERITI 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

TOTALE ALUNNI 

PRESENTI 

ALUNNI 

EVACUATI 

ALUNNI 

DISPERSI 

ALUNNI FERITI 

 

DESCRIZIONE DELL’ESERCITAZIONE: 

 

 

 

 

 

 

Firma dell’addetto________________________________________________________________ 
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SEGNALETICA, ILLUMINAZIONE, PIANO ANTINCENDIO 
 

GENERALITA' 
 
Il responsabile, o persona da lui delegata per iscritto, provvederà affinché nel corso dell'esercizio non 

siano alterate le condizioni di sicurezza e sia applicato il piano di sicurezza, di emergenza e di 

evacuazione. In particolare: 

 

o i sistemi di vie di uscita e di circolazione interne saranno tenuti costantemente sgombri da 

qualsiasi materiale che possa ostacolare l'esodo delle persone e costituire pericolo per la 

propagazione di un incendio; 

o prima dell'inizio di qualsiasi attività all’interno dell’azienda verrà controllata la funzionalità del 

sistema di vie di uscita e il corretto funzionamento degli impianti e delle attrezzature di 

sicurezza; 

o saranno mantenuti efficienti gli impianti elettrici, in conformità a quanto previsto dalle normative 

vigenti; 

o saranno presi opportuni provvedimenti di sicurezza in occasione di situazioni particolari, quali 

manutenzioni e sistemazioni aziendali; 

o sarà fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti e nei posti ove tale divieto è previsto per 

motivi di sicurezza. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente 

finalizzate alla sicurezza antincendio, di cui al Decreto Legislativo 106/09,. 

 

In particolare la cartellonistica indicherà: 

 

o le uscite di sicurezza; 

o i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza; 

o l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi 

o le aree sicure ed adibite al raduno in caso di emergenza, di pronto intervento e di 

coordinamento delle fasi operative. 

 

Inoltre, negli ambienti ritenuti strategici, saranno affissi cartelli contenenti la Planimetria Generale 

delle aree interessate e le indicazioni relative al comportamento del personale e di 

eventuali esterni in caso d'incendio o di altro pericolo e con l’informazione per le squadre di 

soccorso sulla posizione di: 

 

o accessi e vie di esodo (in relazione alla viabilità principale di zona); 

o mezzi di estinzione disponibili; 

o posizione quadri elettrici principali; 

o caratteristiche delle aree e lay-out macchinari del ciclo produttivo. 
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In particolare la segnaletica distribuita nell’edificio, comprendente: 

 

Segnali di divieto 
 
vietano un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo 

(divieto di accesso alle persone estranee o a luoghi dove ci vuole una determinata competenza, 

divieto di fumare, divieto di usare fiamme libere, divieto di usare acqua sul fuoco o su componenti 

elettrici in esercizio, divieto di formare depositi di sostanze infiammabili o di materiali 

sparsi); 

 

 

 

Segnali di avvertimento 
 
avvertono del rischio o pericolo (avvertimento di presenza tensione elettrica, 

avvertimento di alte temperature, avvertimento della presenza di sostanze particolari 

per i ciclo frigo, presenza del Gas Metano, presenza del NAF III, presenza di acidi e di altre sostanze 

pericolose); 

 

Segnali di prescrizione 
 

prescrivono un determinato comportamento (prescrizione dell’uso dei mezzi di protezione quali 

guanti, occhiali, ecc, prescrizione di non manomettere i dispositivi di sicurezza attivi, prescrizione di 

non intervenire su macchine in movimento o con presenza di tensione elettrica); 

Segnali di salvataggio o di soccorso 
 
forniscono indicazioni relative alle uscite di sicurezza o dei mezzi di soccorso o di salvataggio 

(indicazioni delle uscite di sicurezza, indicazione dei percorsi dell’esodo per l’evacuazione, indicazione 

della cassetta per il pronto soccorso e della postazione per il ricovero degli infortunati, indicazione del 

posto telefonico per attivare la procedura della chiamata ai soccorsi esterni, indicazione del raduno o 

posto sicuro esterno); 

Segnali di informazione 
 

forniscono informazioni generiche o specifiche (informazioni 

generali sulla sicurezza aziendale sec. D. Lgs. 106/09, informazioni sul 

primo soccorso, informazioni sulla scelta dell’estintore più idoneo, 

informazione sulle norme comportamentali in caso di emergenza, 
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informazioni sull’uso corretto dei Dispositivi di Protezione Individuali, informazioni sul coordinamento in 

caso di aggressione di un eventuale fuoco, informazione in merito alla posizione dei dispositivi 

generali di comando). 

 

Particolare attenzione si è posta per il riconoscimento delle vie di esodo anche da parte di persone 

che non hanno dimestichezza con l’edificio al fine di consentire uno svolgimento rapido ed ordinato 

del processo di evacuazione in caso di emergenza. 

 

A tal fine, si è provveduto al riconoscimento delle vie di uscita mediante posizionamento di una precisa 

segnaletica standardizzata ed inoltre per l’identificazione permanente delle stesse si è previsto un 

sistema di segnaletica luminosa alimentato da fonte energetica autonoma che consente, per capacità 

di illuminamento, la visibilità della segnaletica anche in atmosfera contaminata da fumo. Tutti i segnali 

hanno dimensioni, configurazione, simbologia e caratteristiche cromatiche-colorimetriche conformi a 

quanto prescritto dalle norme ISO, UNI e direttive CEE. In particolare, per le dimensioni dei segnali ci 

si è attenuti alle raccomandazioni ISO di osservare la seguente formula: 

 

A = L2/2000 

 

dove: “A” è la superficie del segnale espressa in mq ed “L” è la distanza misurata in metri, alla quale il 

segnale deve essere ancora riconoscibile. 

 

Nella seguente tabella vengono riportate, a titolo d’esempio, le dimensioni dei cartelli in funzione delle 

distanze da 5 a 30 metri. 

 

 

DISTANZA DIMENSIONE MINIMA CARTELLO 
 QUADRATO RETTANGOLARE CIRCOLARE 

D (m) L (cm) b x h (cm) D (cm) 
    

5 12 10 x 14 13 
10 23 19 x 27 26 
15 36 29 x 41 38 
20 45 38 x 54 51 
25 56 48 x 67 64 
30 68 57 x 81 76 

 
 

In particolare, come evidenziato nella allegata planimetria, sono stati posizionati in totale n.    segnali 

di sicurezza, come qui di seguito riepilogato: 

 
  

 
Descrizione segnale Ambiente 

ESTINTORE A PARETE 
USCITE DI EMERGENZA A PARETE 
PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO 
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CHIAMATA DEI SERVIZI DI SOCCORSO 
 
I servizi di soccorso saranno avvertiti in caso di necessità tramite telefonia fissa o mobile da un 

responsabile aziendale all’uopo preposto e nominato per iscritto. La procedura di chiamata è 

chiaramente indicata nella sezione relativa. 

 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEGLI ADDETTI 
 
Gli addetti al servizio antincendio saranno adeguatamente informati sui rischi prevedibili, sulle misure 

da osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di pericolo. 

 

In particolare, i responsabili e gli addetti al servizio di pronto intervento aziendale saranno in grado di 

portare il più pronto ed efficace ausilio alle squadre di soccorso esterno in caso di incendio o altro 

pericolo, proprio perché coinvolti in prima persona nella gestione dei luoghi, dei mezzi e delle 

emergenze. 

 
ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 
Nei punti strategici sarà collocata, in vista e ben illuminata, anche in caso di assenza di energia 

elettrica pubblica, una planimetria generale dell’intera azienda, recante la disposizione dei presidi 

antincendio e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le uscite. In particolare essa 

riporterà l’ubicazione: 

 

o delle vie di uscita; 

o dei mezzi e degli impianti di estinzione; 

o dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici; 

o dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d'uso; 

o le istruzioni fondamentali di Sicurezza valide sia per i lavoratori che per gli eventuali esterni 

presenti nell’edificio. 

 

Su ogni planimetria verrà indicato un simbolo specifico che indichi “Voi siete qui” e la 

planimetria sarà stampata con l’orientamento giusto riferito all’orientamento 

dell’osservatore. 

 
 

PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO, di EMERGENZA e di EVACUAZIONE 
 
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della sicurezza antincendio sono pianificati 

nella sezione relativa; dove vengono riportati in particolare: 

 

o i controlli; 

o gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 

o gli interventi manutentivi; 
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o l'informazione e l'addestramento al personale del servizio d’ordine e agli addetti; 

o le istruzioni per gli eventuali esterni presenti nell’edificio; 

o le procedure da attuare in caso di incendio o pericolo. 

 

Il tutto nel chiaro intento di attuare e pianificare le misure di prevenzione e di protezione antincendio 

per ridurre l’insorgenza di un incendio e di limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi. 

 

 
REGISTRO DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

 
Nel caso specifico è richiesto tale adempimento: esso è stato coordinato con le attuali manutenzioni 

periodiche; le specifiche contenute sono riportate nella sezione relativa. 

 
 

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
Buona parte delle specifiche competenze da destinare ai preposti alla sicurezza e al pronto intervento 

sono contenute nel presente documento. Le varie sezioni che compongono la presente 

documentazione sono state organizzate perché esse siano divulgate a tutti i livelli scolastici i e siano 

oggetto di incontri periodici specifici.  

 

In tale ottica, il personale dipendente tutto sarà adeguatamente informato sui rischi prevedibili, sulle 

misure da osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di incendio. 

Nel corso dell’anno verrà tenuta almeno una opportuna esercitazione antincendio e di gestione di una 

eventuale emergenza: il tutto verrà annotato nel registro antincendio aziendale. Saranno 

opportunamente definiti i compiti e coordinate le varie mansioni (chiamata dei soccorsi esterni, 

controllo dell’evacuazione, gestione dei presidi antincendio, affiancamento delle squadre di soccorso 

esterne, etc.). 

 
 
 

NORME ESSENZIALI IN CASO D’EMERGENZA 
 

Le indicazioni sui provvedimenti ed i comportamenti che, in caso di emergenza, dovranno mantenere 

sia i dipendenti che tutte le eventuali persone presenti, saranno esposti in modo ben evidente su 

cartelli conformi alla normativa vigente. L’utilizzazione delle attrezzature di estinzione incendi sarà 

sempre assicurata durante le ore di attività da personale in grado di effettuare le operazioni di primo 

intervento in caso di necessità (ed all’uopo formate come previsto  dal D. Lgs. 106/09 ). In particolare 

le norme di sicurezza antincendio per i lavoratori possono riassumersi nei paragrafi seguenti. 

 
DIVIETI E LIMITAZIONI 

 

Nei locali è vietato l’uso di fiamme libere, di fornelli a gas od elettrici, di stufe elettriche con resistenza 

a vista, di stufe a cherosene e di ogni apparecchio portatile di riscaldamento o cottura. 
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È inoltre vietato costituire depositi di sostanze infiammabili o di sostanze che possono per la vicinanza 

reagire tra loro provocando incendi e/o esplosioni. È, infine, vietato lo spegnimento dell’illuminazione 

nei locali e nelle aree di pertinenza dove transitano le persone, prima che tutte siano uscite all’aperto 

o si siano state portate in luogo sicuro. 

 

SQUADRA ANTINCENDIO 
 
Verrà istituita una opportuna squadra antincendio e ciò in relazione alle dimensioni dell’azienda, al 

numero degli occupanti e al livello di rischio incendio individuato (BASSO  nel caso in esame). Se non 

si è già provveduto, in futuro dovranno essere formati almeno due addetti secondo le indicazioni del 

D.M.10 marzo 1998 attraverso un corso riconosciuto della durata minima di ore 4 , dai contenuti 

previsti dall’allegato IX del Decreto citato in funzione della entità del Rischio Incendio. 

 
PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

 
Tutti devono conoscere i contenuti e la strutturazione del presente Piano di Sicurezza Antincendio e la 

sua attuazione, in particolare in merito a: 

 

o i controlli; 

o gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 

o gli interventi manutentivi; 

o l'informazione e l'addestramento al personale; 

o le istruzioni per gli estranei (clienti e rappresentanti); 

o le procedure da attuare in caso di incendio; 

o le norme comportamentali da tenere da parte di ciascuno. 

 

REGISTRO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 
 
Il responsabile dell'attività o persona da lui preposta e nominata per iscritto provvederà a registrare i 

controlli e gli interventi di manutenzione sui seguenti impianti ed attrezzature, finalizzate alla sicurezza 

antincendio: 

 

o attrezzature ed impianti di spegnimento e di rilevazione; 

o impianti elettrici (distribuzione, quadri e apparecchiature complementari); 

o dispositivi di sicurezza e controllo a servizio degli impianti dell’edificio (impianto di distribuzione 

del Gas Metano; impianto elettrico e relativi quadri; impianto di messa a terra; centrale termica e 

sala tecnica; gruppo elettrogeno; deposito imballaggi; celle frigo; impianto di condizionamento e 

ventilazione; ecc.); 

o addestramento antincendio fornito al personale. 

 

Tale registro sarà aggiornato periodicamente e reso disponibile in occasione dei controlli delle autorità 

competenti. 
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PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

 
Il personale non avente incarichi specificati è tenuto ad avere dimestichezza solo con i contenuti di cui 

ai successivi punti 1 –2 – 3 – 4. 

 
PUNTO 1 – REGOLE PER LA SICUREZZA E LA PREVENZIONE 

 
Di seguito sono riportate le indicazioni/prescrizioni per la sicurezza, che vanno consegnate a tutte le 

maestranze attraverso procedura verbalizzata: 

 

o Imparare cosa fare in caso di incendio (punto 3). 

o Imparare a manovrare un estintore (punto 4). 

o Non tenere carte vicino a prese di corrente. 

o Fumare solo dove non è vietato. 

o Spegnere accuratamente i mozziconi nel posacenere o a terra. 

o Non gettare carte nel posacenere o in prossimità di mozziconi ancora accesi. 

o Tenere in ordine i punti di passaggio sgombri da cavi elettrici, fili od altro. 

o Lasciare sempre sgombro l'accesso agli estintori, ai sistemi antincendio e alle uscite di 

emergenza.  

o Non coprire la cartellonistica di emergenza: antincendio, uscite, pericoli. 

o Prendere confidenza con la posizione degli estintori e dei luoghi. 

o Abituarsi a guardare, all'inizio delle attività, l'estintore più vicino e la posizione degli addetti al 

servizio d’ordine. 

o Urlare solo in caso di pericolo imminente. 

o Sforzarsi di mantenere la calma in ogni situazione. 

o Non interferire con le attrezzature elettriche e non pulirle con acqua o oggetti umidi. 

o Non ostruire le prese d'aria di raffreddamento degli apparecchi elettrici.  

o Non cercare di eseguire interventi di riparazione e non manomettere impianti di alcun genere: 

chiedi l'intervento del servizio di manutenzione.  

o Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di competenza e per le 

quali non si è ricevuto idoneo addestramento. 

o Utilizzare gli strumenti idonei al lavoro che si deve compiere, assicurandosi che siano in buono 

stato e solo dopo averne appreso il corretto modo d'uso. 

o Prima di compiere qualsiasi tipo di operazione, analizzare i rischi che tale operazione comporta 

e trovare soluzioni per minimizzarli. 

o Correggere sempre chi si comporta in maniera poco sicura. 

o Aiutare le persone estranee a prendere confidenza con le aree dell’Azienda. 

o Riferire immediatamente all'addetto alla sicurezza di qualunque pratica o situazione insicura, 

ovunque essa si presenti. 
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RACCOMANDAZIONI IN CASO DI INCENDIO 
 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di 

bruciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico (un principio di incendio si può 

spegnere agevolmente utilizzando un panno, gli estintori o gli idranti disponibili) e provvedere 

immediatamente a: 

 

o richiamare l’attenzione di altro personale presente, richiedendone collaborazione; 

o disattivare le apparecchiature elettriche e/o a gas installate nel locale interessato 

(eventualmente togliere tensione al quadro di reparto o generale) e spegnere l’eventuale 

impianto di ventilazione; 

o azionare i dispositivi antincendio disponibili, evitando di esporre a rischio la propria persona; 

o usare correttamente l’estintore più vicino (attenersi alle indicazioni presenti); 

o non abbandonare le aree finché non si è certi che l’incendio non possa riprendere; 

o in caso di incendio non controllabile telefonare immediatamente al 115 (Vigili del Fuoco) 

secondo la procedura riportata a fianco della postazione telefonica per la chiamata di pronto 

intervento esterno; 

o è assolutamente vietato l’uso dell’ascensore: usare le scale esistenti con calma; 

o tutto il personale e le persone estranee presenti devono lentamente e senza panico avviarsi 

verso le uscite di sicurezza percorrendo le vie di esodo predisposte e raggiungere il luogo 

sicuro previsto per il raduno e la coordinazione delle emergenze: una volta che tutti sono usciti 

dal locale richiudere sempre dietro di se le porte ma mai a chiave; 

o ricordare che il fumo stratifica nelle parti alte dei locali e che in basso si trova quindi aria più 

respirabile (usare per respirare, nel caso, un panno umido sulla bocca); 

o informare immediatamente i propri superiori e i responsabili o preposti alla Emergenza e al 

Primo Soccorso; 

o non prendere iniziative personali e non coordinate dai preposti alla sicurezza. 

 
RACCOMANDAZIONI IN CASO DI PERICOLO GRAVE 

 
Nel caso in cui sia segnalata o sospettata l’esistenza di un pericolo grave ed immediato provvedere 

senza esitazioni a: 

 

o richiamare, evitando il panico, l’attenzione di tutte le persone presenti; 

o informare dettagliatamente i preposti alla sicurezza e attendere, nel caso, istruzioni; 

o abbandonare in tempi rapidi in maniera ordinata e senza panico i luoghi ritenuti pericolosi o 

soggetti a pericolo grave ed immediato. 
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RACCOMANDAZIONI IN CASO DI EVACUAZIONE 
 
Nel caso in cui sia stato richiesto di abbandonare le proprie postazioni e l’edificio: 

 

o durante l’evacuazione aiutare le persone portatrici di handicap o ferite; 

o accertarsi che tutti i presenti abbiano abbandonato l’edificio; 

o il Responsabile all’Evacuazione attende in prossimità dell’ingresso aziendale l’arrivo dei Vigili 

del Fuoco o delle Forze dell’Ordine (Carabinieri e Polizia, qualora allertati) e fornisce in maniera 

dettagliata tutte le informazioni del caso; 

o rientrare nell’edificio solo dopo che il Responsabile dell’Evacuazione abbia autorizzato il rientro. 

 

 
RACCOMANDAZIONI DI PREVENZIONE 

 
Regole pratiche di prevenzione: 

 

o Evitare l’accumulo oltre il consentito di sostanze facilmente infiammabili (alcool, carte sciolte, 

involucri di polistirolo espanso, ecc.). 

o Tutte le maestranze devono immediatamente segnalare al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Aziendale eventuali manomissioni o malfunzionamenti relativi ai presidi antincendio presenti 

(estintori, manichette, impianto NAF, valvole e pulsanti di emergenza, etc.). 

o Evitare di fumare, soprattutto ove tale divieto è affisso. 

o Evitare di ingombrare con depositi inopportuni le attrezzature di soccorso (estintori, manichette, 

azionamenti di emergenza) o le uscite di sicurezza. 

o Evitare di usare fiamme libere e negli spogliatoi, fornelli di qualsiasi tipo evitare scaldavivande e 

stufe di qualsiasi genere, phon e altre apparecchiature elettriche in cattivo stato. 

o Verificare sempre la dislocazione degli estintori e degli idranti. 
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PUNTO 2 – ALLARME 

 
L’allarme può essere GENERALE o LOCALE 

 

In caso di allarme GENERALE tutti dovranno abbandonare le aree occupate. 

 

In caso di allarme LOCALE solo le persone presenti nelle aree interessate verranno 

invitate ad abbandonare l’area o la zona. 

 

 
 

Per abbandonare le aree in maniera sicura: 
 

 
 

o Interrompere immediatamente qualunque attività in corso. 

o Chiudere le finestre (se ve ne sono). 

o Uscire senza indugio dalla stanza. 

o Chiudere le porte dietro di se (se ve ne sono) e mai a chiave. 

o Recarsi senza correre verso le uscite o verso il luogo di raduno se esso 

viene indicato o se è conosciuto. 

 

 
 

PUNTO 3 – COSA FARE IN CASO D’INCENDIO 
 
In caso d’incendio, attenersi alle seguenti istruzioni: 

 

o appena si scopre un incendio, gridare “AL FUOCO” per richiamare l'attenzione di altre persone 

o dei responsabili. 

o Giudicare se l'entità dell'incendio è tale da poter essere affrontato con un estintore. 

o In caso affermativo, intervenire tempestivamente e solo se si sa manovrare ed azionare un 

estintore (dare corso alle istruzioni previste nel punto 4 “Ubicazione ed utilizzo Estintori”). 

o In caso contrario (ovvero se l'incendio tende ad assumere proporzioni preoccupanti) chiamare i 

responsabili del servizio di vigilanza o della squadra antincendio. 

o Al servizio di vigilanza indicare chiaramente: 

 

- Il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio (area o stanza); 

- se sono coinvolte persone; 

- cosa sta bruciando (apparecchi elettrici, carta, arredi o altro); 

- il nome di chi chiama. 

 

o Farsi ripetere il tutto, accertandosi che le informazioni siano state comprese. 
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PUNTO 4 – UBICAZIONE ED UTILIZZO DEGLI ESTINTORI 
 
 

UBICAZIONE 
 

VEDI PIANTINE ALLEGATE  (controllare sempre periodicamente): secondo schematizzazione e 

segnalazione planimetrica, ovvero secondo quanto indicato nella tabella di cui al paragrafo MEZZI DI 

ESTINZIONE INCENDI. 

 
 

UTILIZZO 
 

 
Come si usano: 

 

1. Asportare l'estintore dalla sua sede e poggiarlo verticalmente per terra. 

2. Mettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore e sollevarlo 

per trasportarlo verso il luogo dell'incendio. 

3. Porsi ad una distanza dal fuoco di circa 2-3 mt (se il fuoco è dentro una stanza porsi fuori da essa) 

e poggiare l'estintore per terra in posizione verticale localizzando la spina di sicurezza. 

4. Porsi dalla parte dell'impugnatura della spina di sicurezza, mettere il palmo della mano ausiliaria 

(sinistra) sulla parte ogivale del serbatoio dell'estintore e impugnare la spina di sicurezza con la 

mano da lavoro (destra). 

5. Togliere con la mano da lavoro (destra) la spina di sicurezza con uno strappo secco avendo 

l'accortezza di tenere fermo l'estintore con la mano ausiliaria. 

6. Rimettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore ed afferrare 

la lancia con la mano da lavoro (destra). 

7. Sollevare l'estintore con la mano ausiliaria e procedere verso il fuoco fino ad una distanza non 

superiore a 2-3 mt. 

8. Porre il pollice della mano ausiliaria sopra la leva più alta. 

9. Direzionare la lancia verso le fiamme con la mano da lavoro e stringere con la mano ausiliaria le 

due leve. 

10. Indirizzare il getto alla base delle fiamme, iniziare dalla parte in fiamme più vicina all'operatore. 

 

Dovendo usare più estintori contemporaneamente, le persone che li utilizzano devono trovarsi dallo 

stesso lato rispetto alle fiamme. 

 

Bisogna sempre dare la fronte alle fiamme e le spalle alla via di fuga, se ciò non fosse possibile non 

procedere all'estinzione, dare l'allarme e iniziare l'evacuazione. 

 

Se circa a 2 mt di distanza la temperatura non è sostenibile dare l'allarme e procedere 

all'evacuazione. 
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Olio e benzina accesi,situati in contenitori aperti, non vanno mai spenti usando l'estintore 
dall'alto, ma orientando il getto dell'estintore sul bordo del contenitore, cercando di 
rompere la fiamma per permettere il soffocamento dell'incendio.

Un incendio di medie dimensioni non va mai spento da soli,ma bisogna utilizzare più 
estintori, uno per volta, attaccando le fiamme contemporaneamente da più parti, facendo 
convergere il getto senza fronteggiarsi.

Una volta usato, l'estintore va sostituito con uno identico pieno.

In un incendio di modeste dimensioni, interrompere l'erogazione solo ad incendio spento 
ed utilizzare la rimanenza per bonificare la zona.

USO DELL'ESTINTORE

Fiamme e fumo rendono il fuoco difficile da spegnere, perciò bisogna porsi con il vento 
dietro le spalle e spegnere il fuoco dall'alto verso il basso.

Non spruzzare con l'estintore inutilmente e sempre dall'alto verso il basso.
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PUNTO 5 – ISTRUZIONI PARTICOLARI PER GLI ADDETTI ALL’EMERGENZA 

 

Rispettare sempre le seguenti regole fondamentali: 

 

o tenere aggiornata la lista del personale addetto all’emergenza. 

 

o Avere cura di averla sempre a portata di mano. 

 

o Fare sempre mente locale alle persone presenti nelle aree aziendali, con particolare attenzione 

ad eventuali portatori di handicap. 

In caso di incendio 

 

o Tenere presente le istruzioni generali contenute nel: 

 

PUNTO 3 – Cosa fare in caso di incendio. 

PUNTO 4 – Ubicazione ed utilizzo Estintori. 

 

o Provvedere affinché tutti gli estintori disponibili vengano avvicinati al luogo dove l'incendio si è 

sviluppato. 

 

In caso di allarme 

 

o Ricordarsi di essere responsabile del personale e dei visitatori. 

o Fare una rapida ispezione dei locali o delle aree assicurandosi che le procedure previste in 

caso di allarme vengano rispettate dai colleghi. 

 

In particolare assicurarsi che: 

 

o Gli eventuali visitatori siano usciti. 

o Eventuali visitatori portatori di handicap siano portati all'esterno. 

o Le persone siano uscite dagli ambienti.  

o Le finestre e le porte siano state chiuse. 

o Dirigere le persone verso l'uscita. 

o Raggiunto il luogo di raduno, controllare sempre la presenza del personale facendo l'appello. 
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PUNTO 6 – ISTRUZIONI IN CASO D’ALLARME PER GLI ADDETTI ALL’EMERGENZA 
 

 In caso di Allarme: 

 

o in caso di incendio, informarsi dove questo è stato segnalato e quindi recarsi sul posto per 

tentare di spegnerlo utilizzando gli estintori; 

o in caso di impossibilità di domare l'incendio con i mezzi in dotazione, portarsi a distanza di 

sicurezza oppure raggiungere l'esterno; 

o all'arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 

 

 
 

PUNTO 7 - ISTRUZIONI IN CASO D’ALLARME PER L’ADDETTO ALLE CHIAMATE 
 

Alla richiesta di allarme verso i Vigili del Fuoco o gli altri Organi di Pubblica Sicurezza o per 

Emergenza sanitaria: 

 

o interrompere qualsiasi attività in corso e rispondere immediatamente, cercando di avere la 

posizione esatta del luogo dell'incendio e la sua natura o della situazione di pericolo (ordine 

pubblico o tipo di emergenza sanitaria). 

 

Farsi dire chiaramente: 

 

o il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio o il tipo di altro pericolo; 

o nel caso d’incendio, cosa sta bruciando (apparecchi elettrici - carta - arredi o altro); 

o il nome di chi ha comunicato tali dati; 

o ripetere a chi le ha comunicate le informazioni ricevute e farsi dare la conferma; 

o attivare la procedura di allarme avvertendo il responsabile alle comunicazioni sonore; 

o proibire a chiunque l'accesso alle aree interessate dall’evento e ai locali; 

o nel caso d’incendio telefonare ai Vigili dei Fuoco: 115, accertandosi che l'allarme sia stato 

ricevuto; 

o nel caso di questioni di ordine pubblico telefonare ai Carabinieri: 112, e alla Polizia 113,  

accertandosi che l'allarme sia stato ricevuto; 

o nel caso di emergenza sanitaria telefonare al Pronto Soccorso: 118, accertandosi che l'allarme 

sia stato ricevuto. 
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PREDISPOSIZIONI ED INCARICHI: DESIGNAZIONE NOMINATIVI 

 
DESIGNAZIONE NOMINATIVI 

 

A cura del responsabile aziendale, identificabile nell’amministratore della Ditta, dovranno essere 

identificati i compiti da assegnare al personale. 

 

In particolare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni di incarico: 

 

o Designazione del responsabile e del suo sostituto addetto all'emanazione dell'ordine di 

evacuazione (normalmente responsabile della sicurezza) che al verificarsi di una situazione di 

emergenza assuma il coordinamento delle operazioni di evacuazione e di primo soccorso: 

operazioni che potranno essere coordinate direttamente dal luogo sicuro o posto di ritrovo 

(sempre che quest’ultimo non sia interessato da eventi gravi); 

o Designazione del personale incaricato della diffusione dell'ordine di evacuazione; 

o Designazione del personale responsabile dei controlli delle operazioni di evacuazione; 

o Designazione dei personale incaricato di assicurare all'esterno il personale e/o visitatori con o 

senza handicap; 

o Designazione del personale incaricato di effettuare le chiamate di soccorso ai Vigili del Fuoco, 

alle Forze dell'Ordine, al pronto Soccorso e ad ogni altro organismo ritenuto necessario; 

o Designazione del personale incaricato dell'uso e dei controllo dell'efficienza degli estintori; 

o Designazione del personale addetto al controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di 

sicurezza e dei percorsi per raggiungerle. 

 

I predetti incarichi dovranno essere riportati in apposita disposizione di servizio a cura del 

responsabile della sicurezza, come indicato nella tabella riportata qui di seguito, che dovrà essere 

aggiornata ad ogni modifica. 
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LE CHIAMATE DI SOCCORSO 
 
Per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri telefonici dei vari 
organismi preposti a tale scopo. 

  
EVENTO CHI CHIAMARE N° TELEFONICO 

Incendio, crollo di edificio, 
fuga di gas ecc. Vigili dei Fuoco 115  

Ordine pubblico 

Carabinieri 

Polizia 

 

112 

113 

 

Emergenza Sanitaria 

 

Pronto Soccorso 

 

 

118 

 

   

L'efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che essa contiene e che 

possono permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo. 

 

Ecco, ad esempio, quali sono le cose da dire in una chiamata di soccorso ai Vigili dei Fuoco: 

 

o Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.) 

o Entità dell'incidente (ha coinvolto una stanza o un reparto, un impianto, ecc.) 

o Luogo dell'incidente: via, n. civico, città, e se possibile il percorso per raggiungerlo. 

o Eventuale presenza di feriti. 
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POSSIBILE SCHEMA DELLA CHIAMATA DI SOCCORSO 

 
 
SONO 
.................................................................................................................... 

(nome,cognome e qualifica) 
 
 
TELEFONO DALL’ 
 

 
 

 
 
UBICATO  IN  
 

 ( 
 
 
SI E’ VERIFICATO 
.................................................................................................................... 

(descrizione sintetica della situazione) 
 
 
 
 
SONO COINVOLTE 
.................................................................................................................... 

(indicare eventuali persone coinvolte) 
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IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO: PRESCRIZIONI 

 
 

L’art. 4 dei D.M. dei 10 marzo 1998 è dedicato al controllo e alla manutenzione delle apparecchiature 

di spegnimento, di lotta agli incendi.  In questo articolo sono previste le operazioni da fare e le 

operazioni di manutenzione e controllo degli impianti di sicurezza.  

 

Impianti ed attrezzature antincendio non bastano da soli ad impedire l'insorgere e la propagazione 

degli incendi. Sono apparecchiature, che svolgono adeguatamente la loro funzione, solo se 

correttamente impiegate, ma soprattutto mantenute in condizioni di costante efficienza e di immediata 

accessibilità. Per ottenere ciò sono necessarie una costante attenzione al problema, una sistematica 

vigilanza ed una periodica manutenzione. 

 

I controlli non devono essere soltanto formali e superficiali, fatti solo per poter dimostrare di avere 

ottemperato ad un precetto normativo o ad una disposizione di servizio, ma devono essere ritenuti 

determinanti ai fini della sicurezza, e accurati, minuziosi, quasi pedanti e ben riportati nel registro 

antincendio (assunzione di responsabilità). 

 

Si tenga ben presente che in molti casi, sofisticati e costosi impianti non sono entrati in funzione per il 

mancato intervento di modesti particolari, che erano stati trascurati durante frettolose operazioni di 

controllo. Nel caso in cui è possibile, ovviamente, conviene una prova realistica dell'impianto. Ciò 

naturalmente, non è pensabile, soprattutto nel caso degli impianti interni. Non si può azionare, per 

prova, l'impianto sprinkler di un grande magazzino. L'efficienza dell'impianto e dell'attrezzatura 

normalmente viene riscontrata controllando a vista l'impianto e valutando alcuni parametri essenziali: 

pressioni, livelli ecc. e controllando che rimangano entro limiti prefissati. 

 

Riassumiamo di seguito, brevemente, le verifiche da effettuare agli impianti ed alle apparecchiature 

antincendio, cominciando dagli estintori, che sono certamente i più noti e diffusi presidi (le schede 

riportate vanno obbligatoriamente divulgate agli addetti aziendali). 
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SCHEDA ESTINTORI 

 
 
Devono essere fissati a parete, o su apposite impalcature, con gancio posto a 

circa  1,20 metri dal pavimento. 

In alto, sulla stessa parete e sulla stessa verticale di ognuno di essi, va fissato un 

apposito cartello che ne indichi chiaramente la posizione. 

Tale cartello sarà disposto ortogonalmente alla parete nei corridoi, in modo da essere 

visibile da ogni lato. 

Gli estintori devono comunque essere sistemati in posizione tale da essere sicuramente e liberamente 

accessibili, e non devono essere coperti o schermati da alcun ostacolo, né sistemati dietro le porte. 

 

Sottoporre gli estintori a manutenzione ordinaria, almeno ogni sei mesi. 

 

La manutenzione ed il controllo degli estintori sono regolati dalla norma UNI 9994, che riporta, in 

maniera minuziosa, tutte le operazioni da eseguire. 

 

ESTINTORI Normativa UNI 9994 

 

Il D.P.R. 27 Aprile 1955, n.547 all'art.34/c dispone negli ambienti di lavoro, l'obbligo di predisporre 

mezzi di estinzione idonei compresi gli estintori portatili di primo intervento i quali devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

L’art. 34 del D.P.R. 547/55 stabilisce le cadenze dei controlli e chi è abilitato ad eseguirli, mentre la 

norma UNI 9994, è senza dubbio la norma tecnica che in modo chiaro definisce tutte le operazioni cui 

sottoporre gli estintori per avere sicurezza della loro efficienza. 

 

Fasi della manutenzione: 

 

SORVEGLIANZA 

Consiste nel verificare che l'estintore sia disponibile, libero da qualsiasi ostacolo e presumibilmente in 

condizioni di operare. In particolare bisogna accertare:  

 

o che l'estintore sia presente e segnalato da apposito cartello  

o che l'estintore sia chiaramente visibile ed utilizzabile immediatamente con l'accesso allo stesso 

libero da ostacoli  

o che l'estintore non sia stato manomesso (in particolar modo il dispositivo di sicurezza) 

o l'esistenza di una etichetta leggibile ed integra  

o la presenza e la corretta compilazione del cartellino di manutenzione  

o la regolarità di segnalazione del manometro di pressione, ove presente  

o la mancanza visibile di anomalie di qualsiasi tipo 
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CONTROLLO 

 

Consiste nel verificare con frequenza semestrale l'efficienza dell'estintore mediante l'esecuzione delle 

seguenti fasi:  

 

o tutte le fasi della Sorveglianza  

o controllo dell'integrità della carica mediante pesata o misura della pressione interna con 

indicatore di pressione/manometro indipendente  

o controllo generale su parti rilevanti dell'estintore  

 

REVISIONE 

 

Consiste con prefissata frequenza nel verificare e quindi rendere perfettamente efficiente l'estintore 

mediante l'esecuzione delle seguenti fasi:  

 

o tutte le fasi della Sorveglianza e del Controllo  

o verifica della conformità al prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni e all'idoneità 

degli eventuali ricambi  

o sostituzione dell'agente estinguente  

o esame interno dell'apparecchio  

o esame e controllo funzionale di tutte le sue parti  

o controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e dell'agente estinguente  

o controllo dell'assale e delle ruote per gli estintori carrellati  

o taratura e/o sostituzione dei dispositivi di sicurezza  

o eventuale ripristino delle protezioni superficiali  

o montaggio dell'estintore in perfetto stato di efficienza  

Tipologia Estintore Frequenza massima per la revisione 

Polvere 36 mesi 

Acqua o Schiuma 18 mesi 

Anidride Carbonica CO2 60 mesi 

 
 

COLLAUDO 
 
Consiste in una misura di prevenzione atta a verificare la stabilità del recipiente con le frequenze 
riportate nella seguente tabella: 

 

Serbatoio estintore 
Prova idrostatica a 3.5 Mpa per 1 minuto  

ogni 6 anni 

Bombole CO2 / Azoto </= lt.5 
Prova idrostatica a 25 Mpa per 1 minuto  

ogni 6 anni 

Bombole CO2 - Azoto > lt.5 Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni 5 anni  

Serbatoio collaudato I.S.P.E.S.L. (a CO2 o diametro 
>60cm)  

Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni 5 anni 
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Le fasi di CONTROLLO, REVISIONE e COLLAUDO sono di pertinenza di personale esperto. 

 

L'utente è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza degli estintori anche esistendo 

un servizio di manutenzione periodica affidato a società esterna specializzata, deve pertanto 

provvedere allo svolgimento costante delle operazioni proprie della fase di SORVEGLIANZA. 

 

L’Azienda deve, inoltre, tenere un apposito registro, firmato dai responsabili, nel quale andranno 

annotate costantemente tutte le operazioni. 

 
 

SCHEDA IMPIANTI FISSI 
 
 
Per gli impianti idrici e a schiuma, impianti fissi, la verifica va estesa a tutte le 

parti componenti il sistema: dall'alimentazione, con l'eventuale serbatoio di 

accumulo, alla rete di distribuzione, alle apparecchiature per lo spegnimento con le 

eventuali attrezzature mobili. E' necessario verificare che le pompe ed i motori siano 

efficienti e costantemente e correttamente alimentate e collegate; che le valvole di apertura e chiusura 

siano nelle corrette posizioni e risultino prive di perdite e facilmente manovrabili. Se sono presenti leve 

e volantini, staccati dall'asse dalla valvola, questi devono comunque essere immediatamente 

disponibili. 

 

Le tubazioni devono essere libere da corpi estranei o da depositi. Non devono presentare danni 

meccanici, né evidenti segni di corrosione, se metalliche. Non devono essersi verificati danni nelle 

parti degli impianti esposti al gelo ed eventualmente non esposti alla vista. Occorre controllare che gli 

ugelli siano liberi e che non siano deformati da urti ed ostruiti per la presenza di corpi estranei.  

 

Le procedure di esecuzione delle verifiche e la compilazione dei documenti che ne attestino 

l'esecuzione, permettendone quindi anche il controllo, saranno disposti dai responsabili del servizio di 

prevenzione e protezione, di intesa sia con il rappresentante per la sicurezza, sia con i responsabili 

degli altri settori aziendali. 

 

Quando esistono strutture ed impianti in comune con altre attività, il pericolo è che ognuno ritenga che 

sia l'altro a interessarsene.  E' bene che si faccia attenzione che il responsabile del servizio, 

l'amministratore, o la ditta esterna, che ha avuto l'incarico di fare tali operazioni, le esegua 

effettivamente. 

 

Per le attività a minor rischio di incendio, i cui impianti fissi di solito sono alimentati direttamente 

dall'acquedotto, senza interposizione di serbatoi di accumulo, o gruppi di pompaggio, autoclavi o altro, 

è sufficiente controllare la costanza dell'alimentazione e la pressione. Normalmente è necessaria una 

pressione di 4 o 5 atm.  Bisogna anche controllare la manovrabilità delle valvole ed accertarsi che le 

tubazioni flessibili, cioè le manichette, siano presenti e correttamente avvolte. 
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E' necessario controllare periodicamente che la lancia, possibilmente dei tipo regolabile, sia sempre 

presente, in quanto se manca l'attrezzo in grado di garantire la corretta velocità del fluido  non sarà 

possibile combattere l'incendio stando alla giusta distanza. La lancia è una parte essenziale della 

bocca da incendio, sempre che, ci siano i collegamenti tra la cassetta e la rete antincendio. 

 

Per la immediata identificazione ai fini manutentivi, è bene che le postazioni degli estintori e le bocche 

da incendio e gli idranti, abbiano una loro numerazione, in modo da essere immediatamente e 

univocamente individuati. 

 

Gli idranti nel sottosuolo devono essere immediatamente accessibili.  Occorre 

impedire assolutamente sia il parcheggio di autovetture, sia il deposito di materiali sui 

chiusini dei relativi pozzetti. 

 

E' opportuno che le bocche degli idranti siano chiuse con tappi a vite ciechi; meglio se collegati con 

una catenella all'idrante, in modo che, una volta smontati, non possano essere dispersi. 

 

Gli idranti non vanno tenuti totalmente chiusi o, durante l'impiego, totalmente aperti, lasciando 

eventuali funzioni di regolazione del flusso ad altri organi dell'impianto, ai divisori o alle lance 

regolabili.  Vi sono idranti che, aperti in posizione intermedia, fanno scaricare l’acqua nel terreno da 

una valvola di fondo della colonna dell'idrante; tale accorgimento consente di evitare la rottura 

dell'idrante in caso di temperature particolarmente basse (effetto congelamento). Lasciando l'idrante 

ad un’ apertura intermedia, l'acqua defluisce nel terreno attraverso i drenaggi messi intorno alla 

colonnina.  

 

Le chiavi per la rimozione dei tappi e per la manovra dell'idrante devono essere prontamente 

disponibili. 

 

Per i naspi, che sono apparecchiature che dovrebbero essere costantemente in pressione, la verifica 

deve prevedere anche che non vi siano perdite nei raccordi fra la tubazione e la lancia, la tubazione e 

l'impianto fisso. 

 

Per gli impianti ad acqua ed a schiuma, oltre ai controlli già detti per gli impianti idrici, è necessario 

verificare sia i livelli, sia lo stato di conservazione del liquido schiumogeno. Per gli impianti fissi è 

opportuno, nelle prove periodiche, tarare i miscelatori in modo da avere la schiuma alla desiderata 

densità.  

 

Il fornitore del liquido schiumogeno suggerisce le densità e le percentuali di acqua, aria e liquido 

schiumogeno, ma è bene, per l’impianto fisso, effettuare specifiche prove proprio su quell'impianto e 

vedere quanta aria e quanto schiumogeno occorre fornire per ottenere la schiuma desiderata.   
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Le lancia schiuma, oltre che sull' ugello, vanno verificate anche nella parte posteriore, dove è presente 

l'ingresso dell'aria, in quanto una eventuale ostruzione  non consente l'ingresso dell'aria e, di 

conseguenza, la formazione della schiuma. 

 

Per gli impianti speciali i controlli e le manutenzioni vanno fatte seguendo le istruzioni della ditta 

costruttrice o dell’installatore.  Per i collaudi degli impianti speciali valgono, comunque, le stesse 

norme relative agli estintori mobili. Tenere comunque sempre sotto stretta sorveglianza le centraline di 

comando e segnalazione, i vari pulsanti di azionamento manuale, gli organi di avviso e le pressioni 

all’interno dei serbatoi di stoccaggio. 

 

 

SCHEDA IMPIANTI DI RILEVAZIONE 
 

Per gli impianti di rilevazione, allarme, impianti di evacuazione di fumi e di 

calore, è preferibile seguire attentamente le istruzioni.  La varietà degli impianti è 

tale che non sempre è possibile applicare norme generali ed è, quindi,  

necessario seguire le disposizioni del produttore o dell'installatore. Le procedure 

che si suggeriscono devono essere eseguite con la necessaria regolarità. Un 

impianto di rilevazione mal gestito, e quindi mal funzionante, è oltremodo 

pericoloso, in quanto la mal riposta fiducia nello stesso impianto fa normalmente abbassare il livello di 

guardia del personale, che si sente tutelato da un impianto che, invece, non è efficiente quanto e 

quando necessario. 

 

 

Nei periodi di disattivazione degli impianti per le manutenzioni necessarie, è opportuno incrementare 

la vigilanza ed aumentare l’ attenzione.  Non sono pochi i casi nei quali l'incendio si verifica, 

malauguratamente, proprio nel momento in cui, ad esempio, la vasca di accumulo è vuota perché in 

fase di svuotamento e di ripulitura e la pompa è stata smontata per provvedere alla sostituzione dei 

cuscinetti.  Per tutto il periodo in cui i presidi antincendio sono inefficienti occorre necessariamente 

aumentare l'attenzione.  Nei casi più delicati, eventualmente, occorre chiedere anche un servizio di 

vigilanza per avere la giusta tutela.  Naturalmente per le operazioni di manutenzione e di controllo 

affidati a ditte esterne, è bene affidarsi a ditte di provata serietà e sottoscrivere in maniera oculata i 

relativi contratti, in modo che gli impegni della ditta siano ben precisi e non vengano affidate al caso le 

operazioni da fare. 
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Presidi di Primo Soccorso 

 

In azienda, così come previsto dal D.Lgs. 106/09 saranno presenti i presidi sanitari indispensabili per 

prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi 

saranno contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso. 

 

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

 

1. Guanti sterili monouso (5 paia) 

2. Visiera paraschizzi  

3. Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

4. Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3)  

5. Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

6. Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

7. Teli sterili monouso (2) 

8. Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 

9. Confezione di rete elastica di misura media (1) 

10. Confezione di cotone idrofilo (1)  

11. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2)  

12. Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 

13. Un paio di forbici 

14. Lacci emostatici (3) 

15. Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 

16. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 

17. Termometro 

18. Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 

 
N.B. Controllare periodicamente la scadenza dei medicinali 
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TAVOLA SINOTTICA PER IL PRIMO SOCCORSO IN CASO DI INCIDENTE FISICO ALLE 
PERSONE 

TIPO DI 
INFORTUNIO 

AZIONE 
D’EMERGENZA 

AZIONE DA NON 
FARE  

CHI AVVISARE

Svenimento Trasporto in luogo sicuro e 
porre la persona sdraiata con i 
piedi sollevati di  20- 30 cm. 
Allentare gli indumenti stretti e 
rinfrescare fronte, collo e polsi 
Aprire le finestre, se in luogo 
chiuso 
Procurare, comunque, 
l’intervento di un medico 

Mai porre la persona in 
posizione eretta o seduta. 
Non darle da bere, sino a 
quando non si sia 
completamente ripresa o far 
inalare vapori di ammoniaca e 
sali 
 

 
 

Medico/ Ambulanza 
Nei casi gravi  

Arresto cardiocircolatorio e/o 
respiratorio 

Procedere immediatamente alla 
rianimazione ( 3° minuti 
potrebbero essere fatali per 
l’infortunato) 

Non lasciare isolato un 
massaggio cardiaco ( senza 
contemporanea respirazione) 

 
Ambulanza  

Lesioni/ Contusione agli arti Stendere il soggetto ed 
immobilizzare l’eventuale 
frattura/ applicare ghiaccio sulla 
parte contusa , attendere 
l’ambulanza 

Non tentare di ridurre le fratture  
Ambulanza  

Lesioni/contusione torace e/o 
addome 

Porre il traumatizzato nella 
posizione più comoda, 
controllare respirazione e stato 
di coscienza. Se necessario 
procedere alla rianimazione. 
Attendere l’ambulanza. 

  
 

Ambulanza 

Trauma cranico. Posizionare la persona in 
posizione laterale di sicurezza, 
proteggerla dal freddo ed 
attendere l’ambulanza. 

  
Ambulanza 

Emorragia esterna Comprimere la ferita e se 
richiesto agire sull’arteria 
principale. Bendare ed attendere 
l’ambulanza. 

Non somministrare bevande, 
temendo emorragie interne 

 
Ambulanza 

Emorragia interna Porre l’infortunato in posizione 
orizzontale, con gli arti inferiori 
sollevati e coprire in attesa 
dell’ambulanza 

Non somministrare bevande Ambulanza 
 

Ferita Disinfettare con garza sterile 
dapprima le parti esterne, poi la 
ferita con tampone nuovo. 
In caso di perdita abbondante di 
sangue, operare per arrestare 
l’emorragia. 

  
Ambulanza  

Amputazione Arrestare l’emorragia, 
raccogliere la parte amputata  
per il trasporto in ghiaccio 
insieme all’infortunato. 

 Ambulanza  ed Ospedale per 
allettarlo sul possibile intervento 
di ricucitura. 

Ustione chimica  Lavare a lungo con acqua 
corrente e proteggere con garza 
sterile 

Non toccare le ustioni. Non 
adoperare acqua se l’ustione 
causata da acido solforico (ma 
esclusivamente garza sterile) 

Ambulanza nel caso di ustione 
grave. 

Ustioni termiche (da calore ed 
elettricità) 

In caso di piccola ustione, 
versare acqua fredda sulla parte, 
sino ad attuazione del dolore. 
Applicare sulla stessa garza 
sterile ed eventualmente pomata 
antiustioni. Fasciare senza 
comprimere. Ricorrere al 
controllo medico/ attendere 
l’ambulanza 

Non rimuovere gli abiti rimasti 
attaccati alla parte ustionata. 
Non aprire vesciche o 
rimuovere  la pelle morta. 

 
Ambulanza nel caso di ustione 

grave 

 
 
 
Infortuni oculari 
 
 
 
 

 
In caso di scheggia conficcatasi 
nel tessuto oculare, coprire 
l’occhio con garza e trasportare 
immediatamente in ospedale. 
In caso di spruzzi chimici, 
dapprima lavare 
abbondantemente con acqua 
fresca e pulita. 

 
Mai rimuovere la scheggia 
verificata conficcata. 
Non applicare a contatto con 
l’occhio sostanze inadatte, come 
cotone idrofilo 

 
Ambulanza , trasporto nel più 

vicino ospedale 

 
Schiacciamento torace 
addome capo 
 

 
Rimuovere il peso, se ancora 
insistente e se possibile 

 
Non somministrare bevande 

 
Ambulanza ed 
eventualmente i VVF 
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Forti dolori all’addome non 
dovuti a schiacciamento od 
impatto 
 

 
Attendere il Medico o pronto 
soccorso 

 
Non somministrare bevande  

 
Medico o Ambulanza 

 
Folgorazioni elettriche 
 
 
 
 
 
 
 

 
Distendere la persona. 
Controllare la respirazione 
ed il battito cardiaco, agendo 
conseguentemente. 
Sistemarla nella posizione 
laterale di sicurezza. 
Comprimere ed attendere 
l’ambulanza. 

 
Mai somministrare bevande 
alcoliche . 
Non applicare pomate ed oli 
sul corpo. 

 
 

Ambulanza 

 

 
 

NOTA: Le presenti prescrizioni sono obbligatorie per tutti i dipendenti : chi non fosse in grado 
di applicare quanto prescritto deve comunque ottemperare agli obblighi dell’ultima colonna, ed 

adoperarsi per la eliminazione dell’ulteriore pericolo grave immediato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



MISURE PER LA GESTIONE DI UNA EMERGENZA RIFERITE A 
DISABILITÀ ANCHE TEMPORANEE

Tra le necessità che si presentano nell’elaborazio-
ne ed attivazione di un piano di emergenza, quelle
connesse con le procedure da attuare per assistere
persone disabili sono certamente le più difficili da
affrontare.
Ciò deriva non solo dalle difficoltà proprie del rela-
zionarsi a questo tipo di situazioni, ma anche dalla
mancanza di riferimenti su questo argomento e di
specifiche esperienze maturate e messe a disposizio-
ne dagli addetti del settore.
Di seguito saranno proposte le modalità ritenute più
efficaci per affrontare quelle categorie di disabilità
in cui è più comune imbattersi, ovvero:

disabilità motorie
disabilità sensoriali
disabilità cognitive

Si deve, inoltre, ricordare che una persona non iden-
tificabile come disabile in condizioni ambientali nor-
mali, se coinvolta in una situazione di crisi potrebbe
non essere in grado di rispondere correttamente,
adottando, di fatto, comportamenti tali da configu-
rarsi come condizioni transitorie di disabilità.
Affinché un soccorritore possa dare un aiuto concre-
to è necessario che sia in grado di comprendere i

•
•
•



bisogni della persona da aiutare, anche in funzione
del tipo di disabilità che questa presenta e che sia in
grado di comunicare un primo e rassicurante mes-
saggio in cui siano specificate le azioni basilari da
intraprendere per garantire un allontanamento
celere e sicuro dalla fonte di pericolo. Gli elementi
che possono determinare le criticità in questa fase
dipendono fondamentalmente:

dalle barriere architettoniche presenti nella struttu-
ra edilizia (scale, gradini, passaggi stretti, barriere
percettive, ecc.) che limitano o annullano la possibi-
lità di raggiungere un luogo sicuro in modo autono-
mo;

dalla mancanza di conoscenze appropriate da parte
dei soccorritori e degli addetti alle operazioni di eva-
cuazione, sulle modalità di percezione,orientamento
e fruizione degli spazi da parte di questo tipo di per-
sone.

Queste condizioni si possono verificare contempora-
neamente e, pertanto, vanno affrontate e risolte
insieme: alla prima va contrapposta una corretta
pianificazione degli interventi da apportare nel
tempo all’edificio (condizione che sarà affrontata in
un successivo documento), la seconda si affronta
predisponendo misure gestionali opportune e for-
mando in modo specifico il personale incaricato.

a)

b)



MISURE RIFERITE 
ALLA DISABILITÀ MOTORIA

La movimentazione di un disabile motorio dipende
fondamentalmente dal grado di collaborazione che
questo può fornire, secondo le due seguenti tipologie
di azioni:
sollevamenti, ovvero spostamenti di tutto il peso
del corpo della persona da soccorrere;

spostamenti, ovvero spostamenti di parti del corpo
della persona.

In particolare, le prime riguardano le persone che
sono totalmente incapaci di collaborare dal punto di
vista motorio (o con patologie di carattere psichico tal-
mente gravi da comportare una totale inabilità moto-
ria) e che non possono agevolare la movimentazione
con le residue capacità di movimento disponibili.
Pertanto, per effettuare un’azione che garantisca il
corretto espletamento della prestazione richiesta, e
che, nel contempo, salvaguardi l’integrità fisica del
soccorritore, è necessario:

individuare in ogni persona tutte le possibilità di
collaborazione;

essere in grado di posizionare le mani in punti di
presa specifici, per consentire il trasferimento della
persona in modo sicuro;

assumere posizioni di lavoro corrette, che salvaguar-
dino la schiena dei soccorritori;

•

•

1)

2)

3)



essere in grado di interpretare le necessità della per-
sona da affiancare ed offrire la collaborazione neces-
saria.

Collaborazione del disabile

È bene tentare di coinvolgere sempre la persona da
soccorrere nello spostamento, incoraggiandola ad
una collaborazione attiva,seppur nei limiti delle sue
abilità.
Ovviamente tale sollecitazione deve essere rivolta
alle risorse fisiche disponibili, più che a quelle per-
dute; in questo caso l’obiettivo da raggiungere è
duplice:

incentivare la persona con disabilità a superare i
propri limiti, cercando di infonderle fiducia nel
superamento della situazione transitoria e propo-
nendo una partecipazione attiva a tutte le operazio-
ni che la riguardano;

facilitare il lavoro del soccorritore proprio attraverso
il meccanismo della collaborazione, facendo rispar-
miare sforzi eccessivi e talvolta infruttuosi.

Punti di presa specifici

Per effettuare un trasporto è necessario evitare di
sottoporre a trazione le strutture articolari, che
potrebbe determinare conseguenze nocive, e preveni-
re puntuali e dolorose compressioni digitali appog-
giando tutta la mano per ripartire omogeneamente la
sollecitazione ed offrire una migliore presa globale.

4)

a)

b)

• 

•



In tali circostanze sono da preferire i seguenti punti
di presa:

il cingolo scapolare (complesso articolare della spal-
la);

il cingolo pelvico (complesso articolare di bacino ed
anche);

il più vicino possibile al tronco.

È inoltre importante richiamare l’attenzione sull’u-
so della cosiddetta “presa crociata”, che rispetto alle
altre tecniche è da preferire sia per la sicurezza
nella presa che per il benessere del soccorritore (ne
salvaguarda la schiena). In tale presa (Figura 1), il
soccorritore:

• posiziona le braccia del
paziente davanti al tron-
co, flettendogli i gomiti e
incrociando gli avam-
bracci;

• entra con la mano sotto la
scapola e prosegue fino
ad arrivare all’avam-
braccio, che afferra in
prossimità del gomito;

• tira verso l’alto l’intero
complesso braccio-spalla
della persona da soccor-
rere, sollevando in questo
modo tutto il tronco dello
stesso.

• 

• 

• 

Figura 1



Nel caso di un solo soccorrito-
re l’operazione viene effet-
tuata dopo essersi posiziona-
to alle spalle della persona da
soccorrere; in questo caso la
tecnica di presa permette
anche di contenere il movi-
mento delle braccia che, uti-
lizzando altre tecniche,
potrebbero arrecare disturbo
al trasporto (Figura 2).
Qualora i soccorritori siano
due, gli stessi si posizione-
ranno a fianco della persona
a cui è diretto l’intervento
stesso (Figura 3).

Figura 2

Figura 3



La tecnica identificata come “trasporto del pompie-
re” o “trasporto alla spalla”, in cui il soccorritore di-
spone sulle proprie spalle la persona da soccorrere,
può determinare una eccessiva pressione sul torace
e sul ventre con possibilità di traumi nel trasporta-
to; in tal senso risulta sconsigliata anche per il tra-
sporto di una persona con disabilità temporanea.

Posizioni di lavoro corrette

Per conservare l’integrità fisica del soccorritore è
necessario utilizzare le leve di forza più vantaggio-
se, con l’obiettivo di economizzare lo sforzo muscola-
re e prevenire particolari patologie a carico della
schiena.
Per prevenire tali circostanze è necessario seguire
alcune semplici regole generali:

posizionarsi il più vicino possibile alla persona da
soccorrere;

flettere le ginocchia,non la schiena;

allargare la base di appoggio al suolo divaricando le
gambe;

sfruttare il peso del proprio corpo come contrappeso,
riducendo lo sforzo muscolare attivo.

Offerta di collaborazione

In generale è bene non interferire con persone che,
pur utilizzando ausili motori quali, ad esempio,una
gruccia o un bastone, sono capaci di muoversi in

c)

d)

•

•

•



piena autonomia e palesemente dimostrano di
sapersi spostare da sole.
In queste circostanze un valido contributo può esse-
re fornito semplicemente dando la propria disponi-
bilità ad accompagnare la persona fino ad un luogo
sicuro.
Se nella fase di evacuazione dovesse determinarsi
un notevole flusso di persone che possa travolgere
quella che si sta muovendo con la gruccia o il basto-
ne o creare difficoltà di movimento, è possibile difen-
dere quest’ultima utilizzando il proprio corpo come
uno scudo per impedire che sia messa in difficoltà.
Le persone che utilizzano sedie a ruote, molte volte
possono muoversi autonomamente fino ai punti
dov’è necessario affrontare dislivelli, quando sarà
necessario fornire l’assistenza necessaria per il loro
superamento.
In tale circostanza il ruolo del soccorritore può con-
sistere in un affiancamento,dichiarando la disponi-
bilità a collaborare, senza peraltro imporre la pro-
pria presenza; in ogni caso il soccorritore dovrà assi-
curare che la persona giunga in un luogo sicuro,
ovvero che abbia completato l’esodo.
Da quanto appena esposto risulta evidente la neces-
sità che il soccorritore concordi preventivamente con
la persona da aiutare le modalità di trasporto ed
evacuazione della stessa.



TECNICHE DI TRASPORTO

Trasporto da parte di una persona

Il sollevamento in braccio (Figure 4 e 5) è il metodo
preferito da impiegare per il trasporto di una perso-
na quando non ha forza nelle gambe, ma è pur sem-
pre collaborante. 

È questo un trasporto sicuro se il trasportato pesa
molto meno di chi la trasporta.
In quest’ultima circostanza è necessario far collabo-
rare il trasportato, invitandolo a porre il braccio
attorno al collo del soccorritore,in modo da allegge-
rire il peso scaricato sulle braccia.

1.

Figura 4 Figura 5



Trasporto con due persone

È questa una tecnica che può ritenersi valida nel
caso sia necessario movimentare una persona che
non può utilizzare gli arti inferiori (Figure 6-8), ma
che in ogni caso è collaborante:

due operatori si pongono a fianco della persona da
trasportare;

ne afferrano le braccia e le avvolgono attorno alle
loro spalle;

afferrano l’avambraccio del partner;

uniscono le braccia sotto le ginocchia della persona
da soccorrere ed uno afferra il polso del partner;

entrambe le persone devono piegarsi verso l’interno
vicino al trasportato e sollevarlo coordinando tra

2.

Figura 6 Figura 7

•

•

•
•

•



loro le azioni di sollevamento in modo da non far
gravare in modo asimmetrico il carico su uno dei
soccorritori;

dopo aver sollevato la persona da soccorrere e comin-
ciato il movimento di trasporto è necessario effettua-
re una leggera pressione sulla parte superiore del
corpo del trasportato in modo che lo stesso si man-
tenga il più verticale possibile sgravando, in tal
modo, parte del peso dalle braccia dei soccorritori.

Il vantaggio di questa tec-
nica di trasporto è che i due
partner soccorritori posso-
no supportare con pratica e
coordinamento una perso-
na, il cui peso è lo stesso od
anche superiore a quello
del singolo trasportatore.
Lo svantaggio si può mani-
festare affrontando un per-
corso, in salita o discesa,
sulle scale; in tal caso la
larghezza delle tre persone
così disposte potrebbe su-
perare la larghezza minima
delle scale stesse, imponen-
do disposizioni reciproche

tali da indurre difficoltà nel movimento.
Un’altra controindicazione di questa tecnica si ma-
nifesta nel caso di persone che non hanno un buon
controllo del capo e/o non sono collaboranti; in tale

•

Figura 8



caso la tecnica da utilizzare, che peraltro permette
di sostenere bene il capo, è quella descritta come
“presa crociata”.

Trasporto a due in percorsi stretti

Talvolta il passaggio da attraversare è talmente
stretto che due persone affiancate non possono pas-
sare, in tal caso si raccomanda la tecnica di traspor-
to illustrata nella Figura 9.

Il soccorritore posteriore
avrà attuato una presa cro-
ciata, mentre quello anterio-
re sosterrà la persona tra il
ginocchio ed i glutei.
È comunque una tecnica da
attuare con molta prudenza,
in quanto il capo reclino può
creare difficoltà respiratorie,
infatti la parziale occlusione
delle vie aeree determina
una posizione critica del tra-
sportato.
È bene, quindi, utilizzare
questo trasporto solo limita-
tamente ai passaggi critici.

Trasporto a strisciamento
Nel caso in cui il soccorritore disponga di poche for-
ze residue (Figura 10), la tecnica del trasporto per
strisciamento gli permette di scaricare sul pavimen-

3.

4.

Figura 9



to gran parte del peso del trasportato. A questa con-
dizione va aggiunto l’indubbio vantaggio di poter at-
traversare anche passaggi assai stretti e bassi.

Assistenza di una persona in sedia a ruote
nello scendere le scale

Nel caso in cui il soccorso preveda la discesa di sca-
le (Figura 11), il soccorritore deve porsi dietro alla

5.

Figura 10

Figura 11



carrozzella ed afferrare le due impugnature di spin-
ta, dovrà quindi piegare la sedia a ruote stessa al-
l’indietro di circa 45° (in modo tale che l’intero peso
cada sulla ruota della sedia a ruote) fino a bilan-
ciarla e cominciare a scendere guardando in avanti.
Il soccorritore si porrà un gradino più in alto della
sedia, tenendo basso il proprio centro di gravità e la-
sciando scendere le ruote posteriori gradualmente
da un gradino all’altro, tenendo sempre la seggiola
leggermente piegata all’indietro.
Se possibile il trasporto potrà essere prestato da due
soccorritori dei quali uno opererà dal davanti.
Il soccorritore che opera anteriormente non dovrà
sollevare la sedia perché questa azione scarichereb-
be troppo peso sul soccorritore che opera da dietro.

Altre difficoltà

La gravidanza, soprattutto se in fase avanzata, è as-
similabile ad un handicap temporaneo. In questi ca-
si il soccorritore dovrà offrirsi di accompagnare la
donna sino all’uscita per aiutarla da un punto di vi-
sta fisico ed emotivo, rimanendo con lei finché non
avrà raggiunto un’area sicura di raccolta e non sarà
stata sistemata in un posto sicuro.
Qualora la persona da aiutare presenti problemi di
respirazione, che possono derivare anche da stato di
stress, affaticamento o esposizione a piccole quanti-
tà di fumo o altri prodotti di combustione, il soccor-
ritore dovrà rimanerle vicino ed aiutarla ad utiliz-
zare eventuali prodotti inalanti,quindi accompa-

6.



gnarla fino ad un luogo sicuro ove altri soccorritori
se ne prendano cura.
Nel caso di persone con affezioni cardiache l’assi-
stenza può limitarsi ad una offerta di aiuto o affian-
camento mentre queste persone camminano, poiché
possono avere una ridotta energia disponibile e ri-
chiedere frequenti momenti di riposo.

MISURE RIFERITE
ALLA DISABILITÀ SENSORIALE

Tra le molte sfide che quotidianamente le persone
con disabilità agli organi di senso si trovano ad
affrontare, sia negli ambienti di vita quotidiana che
di lavoro, quelle che considerano i rischi potenziali
per la propria salute e sicurezza sono tra le più gra-
vose da affrontare e risolvere.
Le premesse da considerare per far fronte a tali si-
tuazioni possono essere le seguenti:

Durante un’emergenza le capacità sensoriali dispo-
nibili, da cui peraltro dipende la capacità di soprav-
vivenza di un individuo, non devono essere sopraf-
fatte.

I dispositivi per segnalare un allarme incendio devo-
no essere completamente comprensibili in ragione
delle “abilità” delle persone; è quindi necessario che
questi dispositivi siano accoppiati a controparti otti-
che, acustiche e/o meccaniche (vibrazione), in azione

•
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sinergica tra loro, senza peraltro compromettere la
comprensione di altri segnali e/o istruzioni altri-
menti fornite.

Per compensare l’incapacità di percepire ed elabora-
re gli indicatori visivi (segnaletica di sicurezza) pre-
senti e garantire la possibilità di allontanarsi auto-
nomamente dal luogo in sicurezza, anche mediante
l’utilizzo del bastone bianco per non vedenti o del ca-
ne guida, negli ambienti devono essere presenti indi-
cazioni realizzate anche con segnali tattili, in Brail-
le e a caratteri ingranditi per gli ipovedenti. Le vie di
fuga dovranno essere identificabili a prescindere
dalle capacità di percezione del soggetto ed essere at-
trezzate con guide tattili a terra, individuabili anche
con opportune differenziazioni cromatiche o da cor-
rimano, salvo nei tratti in cui il percorso sia agevo-
lato da guide naturali (es. corridoi lineari di lar-
ghezza non superiore a due-tre metri).

L’acquisizione di alcune semplici tecniche di auto-
protezione integrate con altre tecnologie di sicurezza
antincendio, è il modo più efficace per aumentare le
probabilità di sopravvivenza in tale condizione.

Le modalità di segnalazione di una richiesta di aiu-
to variano in funzione del tipo di disabilità e, per-
tanto, è necessario considerare l’acquisizione di stru-
menti capaci di supplire i deficit del richiedente.
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Tecniche di assistenza a persone
con disabilità dell’udito

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabili-
tà il soccorritore dovrà porre attenzione nell’attuare
i seguenti accorgimenti:

Per consentire al sordo una buona lettura labiale, la
distanza ottimale nella conversazione non deve mai
superare il metro e mezzo.

Il viso di chi parla deve essere illuminato in modo da
permetterne la lettura labiale.

Nel parlare è necessario tenere ferma la testa e, pos-
sibilmente, il viso di chi parla deve essere al livello
degli occhi della persona sorda.

Parlare distintamente, ma senza esagerare, avendo
cura di non storpiare la pronuncia: la lettura labia-
le, infatti, si basa sulla pronuncia corretta.

La velocità del discorso inoltre deve essere moderata:
né troppo in fretta, né troppo adagio.

Usare possibilmente frasi corte, semplici ma comple-
te, esposte con un tono normale di voce (non occorre
gridare). Non serve parlare in modo infantile, men-
tre è necessario mettere in risalto la parola principa-
le della frase usando espressioni del viso in relazio-
ne al tema del discorso.

Non tutti i suoni della lingua sono visibili sulle lab-
bra: fare in modo che la persona sorda possa vedere
tutto ciò che è visibile sulle labbra.
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Quando si usano nomi di persona,località o termini in-
consueti, la lettura labiale è molto difficile. Se il sordo
non riesce, nonostante gli sforzi, a recepire il messag-
gio, anziché spazientirsi, si può scrivere la parola in
stampatello.

Anche se la persona sorda porta le protesi acustiche,
non sempre riesce a percepire perfettamente il parlato,
occorre dunque comportarsi seguendo le regole di co-
municazione appena esposte.

Per la persona sorda è difficile seguire una conversazio-
ne di gruppo o una conferenza senza interprete. Occorre
quindi aiutarlo a capire almeno gli argomenti principa-
li attraverso la lettura labiale, trasmettendo parole e
frasi semplici e accompagnandole con gesti naturali.

•
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In ogni caso, si ricorda l’opportunità che il persona-
le addetto alla sicurezza aziendale, nonché gli stessi
soccorritori, possiedano una conoscenza di base del-
la Lingua Italiana dei Segni (L.I.S.) (Figura 12).

Tecniche di assistenza a persone
con disabilità della vista

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabili-
tà il soccorritore dovrà porre attenzione nell’attuare
i seguenti accorgimenti:

Annunciare la propria presenza e parlare con voce
ben distinta e comprensibile fin da quando si entra
nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare.

Parlare naturalmente,senza gridare, e direttamente
verso l’interlocutore, senza interporre una terza per-
sona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pe-
ricolo.

Non temere di usare parole come “vedere”, “guarda-
re” o “cieco”.

Offrire assistenza lasciando che la persona vi spie-
ghi di cosa ha bisogno.

Descrivere in anticipo le azioni da intraprendere.

Lasciare che la persona afferri leggermente il braccio
o la spalla per farsi guidare (può scegliere di cam-
minare leggermente dietro per valutare la reazione
del corpo agli ostacoli).
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Lungo il percorso è necessario annunciare, ad alta
voce, la presenza di scale, porte ed altre eventuali si-
tuazioni e/o ostacoli.

Nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare pri-
ma la mano di quest’ultima affinché tocchi lo schie-
nale del sedile.

Qualora si ponesse la necessità di guidare più perso-
ne con le stesse difficoltà, invitatele a tenersi per ma-
no.

Una volta raggiunto l’esterno, o lo spazio calmo, è
necessario accertare che la persona aiutata non sia
abbandonata a se stessa ma rimanga in compagnia
di altri fino alla fine dell’emergenza.

In caso di assistenza di un cieco
con cane guida:

Non accarezzare od offrire cibo al cane senza il per-
messo del padrone.

Quando il cane porta la “guida” (imbracatura) vuol
dire che sta svolgendo le sue mansioni; se non volete
che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la
“guida”.

Accertarsi che il cane sia portato in salvo con il pa-
drone.

Nel caso la persona da soccorrere chieda di badare
al cane, questo va sempre tenuto al guinzaglio e non
per la “guida”.
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MISURE RIFERITE
ALLA DISABILITÀ COGNITIVA

Le persone con disabilità di apprendimento posso-
no avere difficoltà nel riconoscere o nell’essere moti-
vate ad agire, in caso di emergenza, da parte di per-
sonale di soccorso non addestrato.
Esse possono avere difficoltà nell’eseguire istruzioni
piuttosto complesse e che coinvolgono più di una
breve sequenza di semplici azioni.
In situazione di pericolo (incendio, fumo, pericolo di
scoppio, etc.) un disabile cognitivo può esibire un at-
teggiamento di completa o parziale o nulla collabo-
razione con coloro che portano soccorso.
Può accadere che in una situazione nuova e scono-
sciuta, manifesti una reazione di totale rifiuto e dis-
conoscimento della realtà pericolosa, che può sfocia-
re in comportamenti aggressivi auto o etero diretti
nei confronti di coloro che intendono prestare soc-
corso.
In tali evenienze il soccorritore deve mantenere la
calma, parlare con voce rassicurante con il disabile,
farsi aiutare da persone eventualmente presenti sul
luogo e decidere rapidamente sul da farsi. La priori-
tà assoluta è l’integrità fisica della persona, ed il ri-
corso ad un eventuale intervento coercitivo di conte-
nimento per
salvaguardarne l’incolumità può rappresentare l’u-
nica soluzione.
In questo ambito diventa necessaria e fondamenta-



le l’esercitazione ad agire in situazioni di emergen-
za simulata.
Ecco qualche utile suggerimento:

può non aver raggiunto la capacità di percepire il pe-
ricolo;

molti di loro non posseggono l’abilità della letto-
scrittura;

la loro percezione visiva di istruzioni scritte o di pan-
nelli può essere confusa;

il loro senso di direzione può essere limitato e po-
trebbero avere bisogno di qualcuno che li accompa-
gna;

le istruzioni e le informazioni devono essere suddivi-
se in semplici fasi successive:siate molto pazienti;

bisogna usare segnali semplici o simboli immediata-
mente comprensibili, ad esempio segnali grafici uni-
versali;

spesso nel disabile cognitivo la capacità a compren-
dere il linguaggio parlato è abbastanza sviluppata
ed articolata, anche se sono presenti difficoltà di
espressione. Si raccomanda pertanto di verbalizzare
sempre e direttamente con lui le operazioni che si ef-
fettueranno in situazione d’emergenza.

ogni individuo deve essere trattato come un adulto
che ha un problema di apprendimento;

non parlate loro con sufficienza e non trattateli come
bambini.
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IL COORDINAMENTO
CON I VIGILI DEL FUOCO

Nella pianificazione di una risposta a situazioni di
emergenza è di vitale importanza il coordinamento con
i soccorsi esterni (generalmente Vigili del Fuoco 115;
soccorso sanitario 118), per garantire strategie della
massima efficacia. Tra l’altro, coinvolgere preventiva-
mente queste strutture (nei casi di maggiore rilevanza)
può contribuire anche all’accrescimento professionale
degli addetti aziendali a svolgere tale ruolo.
Per quanto riguarda i criteri da seguire nella piani-
ficazione dell’emergenza, a puro titolo esemplificati-
vo, possono essere adottate le seguenti strategie:

scegliere di far convergere le persone disabili verso
un punto di raccolta “sicuro”, che può essere indivi-
duato anche nell’ambito del posto di lavoro, pianifi-
cando l’attesa dell’arrivo dei vigili del fuoco oppure
della squadra di emergenza interna;

definire quale tecnica di esodo evacuazione debba es-
sere usata,in particolare le tecniche di trasporto per
le persone che non possono muoversi da sole attra-
verso le scale;

definire se i cani guida per ciechi devono abbando-
nare l’edificio lungo le scale insieme al padrone, op-
pure attenersi alla indicazione dei vigili del fuoco di
far allontanare il cane.

Indipendentemente dal tipo di piano, questo deve
essere simulato con realismo e ben coordinato con
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gli enti locali di assistenza, fermo restando,ovvia-
mente, il massimo coinvolgimento preventivo delle
persone interessate.




